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Quale valutazione per quale università

Alcuni la invocano come panacea, come terapia
per corre g g e re i mali, altri la osteggiano, forse la
temono come il più pericoloso e umiliante aff ro n-
to: è la valutazione, tema chiave del nostro tempo,
“ t o rmentone” capace di suscitare sentimenti fort i
e contrastanti. Nell’Università sta avendo, almeno
a parole, un impatto sempre maggiore. Ormai non
esiste soltanto la tradizionale valutazione dei
docenti sugli studenti. Ci sono anche quelle degli
studenti sui docenti, del Ministero sull’università,
di sempre nuovi organismi e commissioni sulla
r i c e rc a .
Io sono un convinto valutazion-entusiasta. La
valutazione è l’unica metodologia per aff ro n t a re l’
imperativo cruciale della qualità, del migliora-
mento continuo. Misurare, seppure con appro s s i-
mazione, e provvisoriamente, ma, per quanto pos-
sibile, in modo oggettivo, è sempre meglio che
non farlo. Ma cosa si intende con valutazione? 
In primo luogo non ha senso una valutazione una
tantum. Deve essere un processo reiterato: solo
così conduce alla consapevolezza del modo di per-
c e p i re la qualità e innesca il processo di migliora-
mento dinamico. Soprattutto nel caso di un serv i-
zio, come quello dell’Università, l’opinione di chi

lo riceve deve intere s s a re chi lo off re. Ma pro p r i o
tale servizio si trasforma nel tempo. La valutazio-
ne è, per sua natura, parziale e provvisoria, e non
va mai presa come definitiva e normativa. Il solo
e s e rcizio di valutazione spesso conduce a miglio-
rarsi, come nel caso dell’autovalutazione. 
In secondo luogo le valutazioni sono una cosa, le
graduatorie un’altra. Non vanno confusi i due
concetti. E non è sempre necessario fare dei con-
f ronti. Ma quando sono fatti, devono essere tra
ambiti omogenei. E sono tanto più precisi, quanto
più ampie sono le basi. È significativo, inoltre ,
v a l u t a re solo entità di una certa dimensione. Ha
senso sia valutare sistemi piuttosto che singole
componenti sia valutare su periodi lunghi piutto-
sto che fotografare un istante. Così facendo ci si
a p p rossima rapidamente alla media, che poi è l’u-
nica grandezza che si può scientificamente misu-
r a re. 
A l t rettanto importante è scegliere bene gli indica-
tori. Guai a sperare ingenuamente o maldestra-
mente che questi si possano aggre g a re in un
unico voto così da re d i g e re una classifica assolu-
ta. Periodicamente compaiono elenchi delle
migliori università del mondo. Perché non fare
una graduatoria anche per il miglior paesaggio
del mondo, o il miglior piatto? 
Dunque promuoviamo con coraggio la valutazio-
ne consapevole a tutti i livelli! Il nostro Ateneo,
quando valutato correttamente, figura sempre
assai bene. E, se ciò non dovesse accadere, pre n-
diamo spunto per migliorare .

Furio Honsell

( l’editoriale )
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( primopiano )

L’Università di Udine ha festeggiato 28 anni. 
All’inaugurazione dell’anno accademico 2005-2006 spazio 
ai risultati da ricord a re, alle attività e agli obiettivi futuri. 
L’unico neo restano i finanziamenti ministeriali. 
Che nel 2006 non saranno incre m e n t a t i .
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Non accenna a fermarsi la crescita dell’università di

Udine: parte ora il progetto per l’espansione del cam-

pus dei Rizzi. Una nuova biblioteca scientifica e labo-

ratori di ricerca saranno costruiti su una superficie di

60 mila metri quadri che l’ateneo acquisterà nel 2007.

Un progetto ambizioso, destinato a cambiare il volto

del polo dei Rizzi e che costerà circa 12 milioni euro

(su finanziamento regionale). Permetterà, nei pro s s i m i

20 anni, di completare la costruzione del polo scientifi-

co, interrotta da oltre 10 anni. Il progetto è stato illu-

strato dal re t t o re Furio Honsell nella relazione per l’i-

naugurazione dell’anno accademico 2005-2006, la tra-

dizionale cerimonia in cui ogni anno il re t t o re delinea i

risultati raggiunti nel precedente anno accademico e

gli obiettivi futuri. Dopo il completamento del re s t a u ro

di palazzo Caiselli nel centro storico per il dipart i m e n t o

di Storia e tutela dei beni culturali, nel 2006 nel polo

scientifico saranno terminati gli edifici per i dipart i m e n-

ti di Scienze degli alimenti e di Scienze degli animali e

per i laboratori didattici della facoltà di Agraria (per un

totale di 6mila metri quadri) e per il dipartimento di

Biologia ed economia agroindustriale (850 metri qua-

dri) dove saranno allestiti anche laboratori per un inve-

stimento di un milione e mezzo di euro .

Uno sviluppo non sempre accompagnato dal sostegno

a livello nazionale. Honsell critica la legge sul riord i n o

dello stato giuridico dei docenti, recentemente appro-

vata, che considera “un’occasione perduta per dare

regole certe ai giovani”. Apprezza il contributo della

Regione ad alcune iniziative dell’ateneo, come la

Scuola superiore, il Parco scientifico e tecnologico, la

fiera Innovaction, il Pre m i o

nazionale dell’innovazione, le

l a u ree sanitarie, in Scienze

motorie e in Viticoltura (alla

cerimonia ha partecipato anche

il presidente della Regione,

R i c c a rdo Illy). Propone al pro s-

simo governo il modello di

nuova università, fondata sui

principi della qualità, della valu-

tazione, della definizione di

regole certe per il re c l u t a m e n t o ,

in modo da perm e t t e re all’uni-

versità di innovarsi con autonomia anche sul piano

o rganizzativo. Un appello raccolto e condiviso da

Giuseppe Morandini, presidente della Piccola indu-

stria di Confindustria. 

Con un incremento del 14%, l’Ffo consolidato è così

passato dai 61,6 milioni del 2004 ai 70,4 milioni di

e u ro del 2005. Poteva essere l’anno della svolta, inve-

ce si è rivelato un episodio isolato. “Il Ministero – ha

sottolineato il re t t o re - non ha attualmente previsto, a

d i ff e renza dell’anno scorso, alcuna somma da ripart i re

esclusivamente tra gli atenei sottofinanziati come quel-

Sarà costruita una nuova biblioteca e laboratori per 60 mila metri

quadri al polo dei Rizzi. I progetti edilizi illustrati durante

l’inaugurazione dell’anno accademico.

L’ateneo friulano progetta
la futura espansione

I numeri dell’Università di Udine

DIDATTICA

10 facoltà
43 corsi di laurea triennale
46 corsi di laurea magistrale
29 scuole di specializzazione 
18 master universitari
19 corsi di dottorato di ricerca

142 assegni di ricerca
2.480 convenzioni per tirocini

RICERCA

28 dipartimenti 
39 brevetti 
51 laboratori certificati 
10 imprese spin-off
66 progetti di ricerca Prin
26 progetti di ricerca comunitari
19 progetti di ricerca Firb 

INTERNAZIONALIZZAZIONE

268 studenti in uscita Socrates 
235 studenti in entrata Socrates 
54 convenzioni e accordi bilaterali 
30 tirocini in aziende straniere

7 corsi con titolo congiunto 
9 borse di ricerca Alpe Adria 
9 tesi in co-tutela 
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lo di Udine. È ovvio che tutti i miei sforzi in questo

momento sono dedicati a fare in modo che venga

applicato il criterio che siamo riusciti ad ottenere l’an-

no scorso”. L’Ateneo di Udine risulta ancora il quinto

ateneo più sottofinanziato d’Italia (-18%).

L’aumento di risorse per il 2005 ha però permesso di

re a l i z z a re una serie di azioni attese da tempo: il rientro

di una parte del disavanzo dell’amministrazione cen-

trale, assunzioni di docenti, ricercatori, tecnici e ammi-

nistrativi e pro g ressioni di carriera. “L’Università di

Udine è riuscita non solo a raggiungere ma anche a

s u p e r a re l’obiettivo di rientro dal disavanzo dell’ammi-

nistrazione centrale che si era posta un anno fa – ha

evidenziato Honsell -. L’obiettivo era di rientrare di

1,12 milioni di euro, ovvero circa il 15% a fronte di un

disavanzo di parte corrente di circa 9 milioni di euro .

Nel bilancio consuntivo si stima che il rientro sarà di

c i rca il 30%, ovvero di oltre 2 milioni di euro. Un risul-

tato molto positivo che dimostra il rigore, l’attenzione

e l’alto livello di controllo di gestione che l’amministra-

zione dell’Ateneo sta perseguendo”. Importanti risultati

sono stati ottenuti sul piano delle risorse umane. Lo

scorso 31 dicembre il corpo docente era formato da

723 unità (474 docenti e 249 ricercatori), a fronte dei

667 dell’anno precedente. Sono stati realizzati quindi

ben 56 nuovi ingressi, oltre alle numerose pro g re s s i o n i

di carriera. Nel 2006 saranno assunti altri 10 docenti e

30 ricercatori. Grazie allo sblocco delle assunzioni,

sono stati banditi, dopo cinque anni di blocco, i primi

10 concorsi a tempo indeterminato per il personale

tecnico e amministrativo. L’obiettivo è di assumere

o l t re trenta nuovi dipendenti entro l’anno.  z

Tradurre i risultati della valu-
tazione dei corsi fatta dagli
studenti in miglioramenti tan-
gibili, per evitare che lo stru-
mento resti “un mero adempi-
mento burocratico o un eser-
cizio statistico”. E poi rapporti
con l’estero, nuovi servizi agli
studenti, più attenzione agli
orari di apertura di aule stu-
dio e biblioteche, un numero
maggiore di postazioni infor-
matiche e di spazi dedicati
allo studio e ai servizi di
segreteria. Sono le richieste
degli studenti dell’ateneo friu-
lano, rappresentati all’inaugu-
razione dell’anno accademico
da Michele Lorenzon, presi-
dente del Consiglio degli stu-
d e n t i .
Formazione, tutela per i letto-
ri di lingua straniera e per il
personale del Policlinico che
con l’Azienda unica dovrà
scegliere se rimanere all’uni-
versità o passare al sistema
sanitario, nuovi concorsi per
completare l’assunzione del
personale precario sono
invece alcune fra le priorità
del personale tecnico e
amministrativo, elencate da
Carla Rigon. Fra i punti
dolenti, il costante ritardo del

contratto del personale del-
l’università (anche se l’ate-
neo ha previsto il pagamento
degli anticipi sui futuri miglio-
ramenti contrattuali in attesa
della sigla del contratto per il
biennio 2004-2005) e la man-
cata modifica dello Statuto
per permettere di eleggere il
rettore ad una maggiore rap-
presentanza dei tecnici e
amministrativi. Infine, l’auspi-
cio che la definizione del
piano triennale del fabbiso-
gno di personale, la ridefini-
zione del riassetto organizza-
tivo dell’ateneo e l’individua-
zione di ruoli e figure di tipo
dirigenziale e direttivo porti
ad un riordino efficace e a
razionalizzazione dell’intera
struttura. z

I numeri dell’Università di Udine

SERVIZI PER GLI STUDENTI

9,2 metri quadri per studente 
169 aule 
16 sale di lettura 
30 aule informatiche 

652 postazioni pc 
8 biblioteche 

430.000 volumi in biblioteca 
7.700 periodici in biblioteca 

COMUNITÀ UNIVERSITARIA 

17.107 totale studenti 
14.078 Udine
2.012 Gorizia 
1.017 Pordenone

18.502 totale laureati (dal 1978) 
16.045 Udine 
1.469 Gorizia 

988 Pordenone

474 docenti 
249 ricercatori 
570 tecnici-amministrativi 
548 dottorandi 
592 specializzandi
45 lettori e collaboratori linguistici

726 professori a contratto 
859 personale Policlinico 

Cosa chiedono 
studenti e personale
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Dall’utilizzo delle cellule staminali nella terapia umana

alla misurazione delle perf o rmance innovative, dallo

sviluppo di nuovi farmaci contro il cancro allo studio

dei meccanismi del danno muscolare. E ancora: inno-

vazioni nella filiera del prosciutto crudo, strumenti per

s i m u l a re e verificare modelli biologici, metodi per la

p roduzione industriale di molecole bioattive. Spaziano

a 360 gradi in tutti gli ambiti della ricerca, i pro g e t t i

a p p rovati e finanziati dalla legge regionale sull’innova-

zione 11/2003 a cui partecipa l’università di Udine. Si

tratta complessivamente di 15 progetti, dei quali 6

vedono l’ateneo friulano nel ruolo di capofila (4 da solo

e 5 con altri partner prestigiosi, come l’università di

Trieste, la Sissa e il Cro di Aviano). I dieci pro g e t t i

c o o rdinati dall’università di Udine hanno ottenuto

complessivamente 868 punti (da un massimo di 92 ad

un minimo di 83, in una classifica in cui si andava da

un minimo di 23 ad un massimo di 93 punti) e un

finanziamento di oltre 1 milione 646 mila euro. Ad essi

se ne aggiungono altri cinque, dove l’ateneo udinese

riveste il ruolo di part n e r.

Su 159 i progetti presentati, la Regione ne ha scelti e

finanziati 30 con una somma pari a 5 milioni 100 mila

e u ro. La graduatoria è stata stilata da un’apposita

commissione di valutazione,

istituita dalla stessa legge sul-

l’innovazione, e di cui hanno

fatto parte Attilio Maseri, dire t-

t o re del dipartimento di Scienze

c a rdiovascolari dell’Ospedale

S. Raffaele di Milano, card i o l o-

go di fama intern a z i o n a l e ;

Eugenio Corti, già pre s i d e n t e

dell’Associazione dei parc h i

tecnologici italiani, Mirano

Sancin, già dire t t o re di Are a

Science Park, Giovanni Gajo,

e s p e rto di venture capital.

« A p p rezzo vivamente – dice il

re t t o re dell’ateneo friulano,

Furio Honsell – l’impegno finan-

ziario della Regione e il metodo rigoroso con il quale

sono stati selezionati i pro g e t t i » .

Questi i quattro progetti in cui l’ateneo di Udine è

capofila da solo: “Analisi sistemica per la misurazione

delle perf o rmance innovative” (150 mila euro) di

Cristiana Compagno; “Inertizzazione rifiuti industriali e

civili mediante produzione di materiali ceramici” (79

mila 984 euro) di Stefano Maschio; “Tech-up laborato-

rio di ingegneria per le tecnologie ubique e perv a s i v e ”

(157 mila euro) di Antonio Abramo; “Innovazione della

Finanziati con 1 milione 646 mila euro dalla legge regionale.

Studieranno anche cellule staminali, farmaci contro il cancro,

prosciutto crudo e performance innovative

Innovazione, Università di Udine
capofila di 10 progetti
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filiera del prosciutto crudo” (153 mila euro) di Edi

P i a s e n t i e r.

Questi i sei progetti con l’università di Udine capofila

con altri partner: con partner l’università di Tr i e s t e ,

“Caratterizzazione delle cellule staminali e loro utilizzo

nella terapia umana” (299 mila 300 euro) di Carlo

A l b e rto Beltrami; “Sviluppo di nuovi farmaci nella tera-

pia fotodinamica del cancro” (68 mila euro) di Luigi

Xodo; “Metodi catalitici applicabili alla pro d u z i o n e

industriale di molecole bioattive” (180 mila euro) di

Pierluigi Rigo; “Tecnologie nella trasformazione di

piante officinali per lo sviluppo di prodotti nel settore

a l i m e n t a re” (176 mila 233 euro) di Carla Da Porto; con

p a rtner l’ateneo giuliano, la Sissa e il Lncib, “Biocheck

– strumento per la simulazione e verifica di modelli

biologici” (138 mila euro) di Alberto Policriti; con part-

ner l’università di Trieste e il Cro di Aviano, “Studio sui

meccanismi del danno muscolare (244 mila 778 euro )

di Pietro Enrico di Prampero .

Questi i cinque progetti di cui l’università di U d i n e è

p a r t n e r: “Rete regionale per la ricerca e lo sviluppo di

nuovi agenti antinfettivi” con Margherita Zanetti; “Aitt

Identificazione bersagli molecolari nel trattamento dei

tumori” con Claudio Brancolini; “Microscopia a sonda

in campo biomedico” con Gaetano Vitale; “Realizzione

di catalizzatori nanostrutturati per la produzione di

i d rogeno” con Alessandro Trovatelli; “Network re g i o n a-

le per lo studio di malattie linfoproliferative” con Carlo

Ennio Michele Pucillo. z 

Progetti finanziati con Università di Udine capofila

Titolo Coordinatore Punti Finanziamento Partner

Analisi sistemica per la misurazione 
delle performance innovative Cristiana Compagno 92 euro 150.000,00 -

Caratterizzazione delle cellule staminali 
e loro utilizzo nella terapia umana Carlo Alberto Beltrami 91 euro 299.300,85 Università di Trieste

Biocheck – strumento per la simulazione Università di Trieste,  
e verifica di modelli biologici Alberto Policriti 90 euro 138.072,18 Sissa, Lncib

Inertizzazione rifiuti industriali e civili 
mediante produzione di materiali ceramici Stefano Maschio 87 euro 79.984,24 -

Sviluppo di nuovi farmaci nella terapia 
fotodinamica del cancro Luigi Xodo 86 euro 68.000,00 Università di Trieste

Metodi catalitici applicabili alla produzione industriale
di molecole bioattive Pierluigi Rigo 86 euro 180.000,00 Università di Trieste

Studio sui meccanismi del danno muscolare Pietro Enrico di Prampero 85 euro 244.778,60 Università di Trieste, Cro di Aviano

Tecnologie nella trasformazione di piante officinali 
per lo sviluppo di prodotti nel settore alimentare Carla Da Porto 84 euro 176.233,20 Università di Trieste

Tech-up laboratorio di ingegneria 
per le tecnologie ubiquee pervasive Antonio Abramo 84 euro 157.056,47 -

Innovazione della filiera del prosciutto crudo Edi Piasentier 83 euro 153.000,00 -

Totale 868 euro 1.646.425,54
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Una tomba a fossa con lo scheletro di un giovane di

16-18 anni, supino, in perfetto stato di conserv a z i o n e ,

inserito nella cinta difensiva a terrapieno, è stato l’ulti-

mo ritrovamento dello scavo archeologico re a l i z z a t o

nell’abitato fortificato (“castelliere”) di Gradisca di

Sedegliano, a pochi chilometri da Udine, dall’ateneo

friulano nell’ambito di un progetto finanziato dalla

Regione. La sepoltura è andata ad aggiungersi a quel-

la di altri quattro inumati, deposti uno sull’altro nella

stessa sepoltura, due scoperti l’anno scorso, due nella

campagna del 2004, tutti inglobati nelle falde di terr a

dell’opera difensiva di modeste pro p o rzioni che cinge-

va il villaggio nella fase d’impianto. 

Il castelliere di Sedegliano, innalzato non in un luogo

elevato ma in una zona di pianura, è dotato di un pos-

sente terrapieno quadrangolare, perfettamente conser-

vato, che racchiude un’area di circa 4,5 ettari: già nei

p recedenti sondaggi (nel 2000 e nel 2004) aveva forn i-

to considerevoli indizi della sua importanza. Fin dai

primi saggi di scavo nel 2000, la struttura arginata era

stata ritenuta di fondazione molto antica: tra il Bro n z o

Medio e il Bronzo Recente, ossia intorno al 1500-1400

a.C.; si è potuto poi constatare

che nei secoli successivi l’ope-

ra difensiva era stata sottopo-

sta a vari rifacimenti e poten-

ziamenti, con tecniche costru t-

tive sofisticate, come l’uso di

“cassoni” lignei riempiti di terr a

e ghiaia, ben noti in Euro p a

c e n t ro-orientale. 

Tra i risultati più significativi

dell’indagine, c’è anche la sco-

p e rta di un primo scheletro di

un inumato, privo di corredo, deposto in una fossa re t-

t a n g o l a re scavata al margine del terrapieno più antico:

questo ritrovamento ha fatto del castelliere di Gradisca

un unicum nel quadro della protostoria friulana. Le

analisi preliminari condotte sui resti ossei da

A l e s s a n d ro Canci, il paleoantropologo che da anni col-

labora col gruppo di ricerca udinese, hanno perm e s s o

di stabilire che si tratta di un individuo di sesso

maschile, molto robusto e di statura per quei tempi

eccezionale (tra 1,73 e 1,76 metri), deceduto tra i 45 e

i 55 anni. Un’altra tomba, gravemente danneggiata dai

lavori di primo ’900, era stata individuata nel 2004

a l l ’ i n t e rno del nucleo antico dell’aggere: le poche ossa

recuperate erano sembrate, ad un primo esame, pert i-

nenti ad un giovane maschio o ad una donna: entram-

be le sepolture si trovano in posizione part i c o l a re e

inconsueta, cui senza dubbio va attribuito un significa-

to simbolico. La scoperta di un’unità cimiteriale nella

f o rtificazione ha costituito un evento notevole nella

storia della ricerca protostorica in Friuli. Prima d’ora

non era stata mai trovata alcuna tomba riferibile ad un

c a s t e l l i e re dell’età del bronzo.  

Le nuove ricerche sulla protostoria in Friuli hanno scoperto a Gradisca

di Sedegliano uno dei più antichi insediamenti della pianura padana.  

Archeologia, castelliere
del 1700 avanti Cristo
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Nel 2005, sono arrivati i risultati dell’analisi al carbo-

nio14 effettuata nei laboratori della Beta Analytic di

Miami mediante acceleratore di particelle su un fram-

mento di falange prelevato dalla prima sepoltura del

2004: il test ha indicato per la morte dell’individuo

sepolto una cronologia che si aggira intorno al 1700

a.C., tra la fine dell'antica età del bronzo e l’inizio della

media. Si tratta di una data di due-tre secoli pre c e d e n t e

a quella ipotizzata: il nuovo inquadramento cro n o l o g i c o

allinea la fondazione del castelliere di Sedegliano e, in

g e n e re, dei primi abitati fortificati del Friuli a quella dei

più antichi insediamenti della pianura padana (le ben

note terr a m a re), del Carso triestino e dell’Istria, terr i t o r i

che sembrava avessero ospitato villaggi stabili e duratu-

ri più precocemente rispetto alla nostra re g i one. M o l t o

resta ancora da fare. Le ricerche sulle stru t t u re pro t o-

storiche del Friuli analizzeranno la sequenza delle fasi

c o s t ruttive, i materiali usati nei diversi restauri o rifaci-

menti, le tecniche impiegate, l’andamento dei fossati,

i n t e rno ed esterno, che integravano il complesso siste-

ma difensivo. E forniranno sicuramente altre sorpre s e

in futuro. L’auspicio è quello di arr i v a re alla musealiz-

zazione dell’area per una possibile fruizione da part e

del pubblico. z 

Lo scavo di Sedegliano viene
organizzato dalla cattedra di
Preistoria e protostoria del
dipartimento di Storia e tutela
dei beni culturali dell’univer-
sità di Udine. Le indagini,
condotte operativamente da
Susi Corazza con un folto
gruppo di studenti del corso
in Conservazione dei beni
culturali, nel 2005 hanno
sono state sostenute dalla
Fondazione Crup, dal
Comune di Sedegliano e dal
ministero dell’Università e
della Ricerca, in costante
collaborazione con la
Soprintendenza per i Beni
archeologici del Friuli
Venezia Giulia. È stata firma-
ta una convenzione di durata
triennale tra dieci Comuni
della media pianura friulana
(Aiello, Basiliano, Castions di
Strada, Coseano, Flaibano,
Lestizza, Mereto di To m b a ,
Pozzuolo del Friuli, Rive
d’Arcano, Sedegliano), per
tutelare le strutture protosto-
riche emergenti nel territorio
(tumuli funerari e castellieri
arginati) e assicurare conti-
nuità allo studio delle età del
bronzo e del ferro nel Friuli.
È stato poi stipulato tra

l’Ateneo udinese, la
Soprintendenza e i Comuni
(capofila Sedegliano) un
accordo di cooperazione
scientifica e tecnico-didattica
con lo scopo di incentivare le
ricerche sul terreno nell’am-
bito della protostoria del
Medio Friuli, facilitare la tute-
la dei resti antichi e stimolar-
ne la fruizione, sviluppare
l’attività didattica nelle scuole
e promuovere la divulgazione
dei risultati. z 

Dieci comuni 
per uno scavo
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Una facoltà a misura di studente. Un modello di

“facoltà nuova” che ha puntato, fin dalla sua istituzio-

ne, nel 1978, sulla ricerca e sull’innovazione al serv i z i o

della società scegliendo come perno didattico l’infor-

matica. All’epoca una scommessa, ora una realtà della

vita quotidiana. Ovunque e per tutti. Il primo corso

attivato dalla facoltà di Scienze matematiche, fisiche e

naturali è stato, infatti, nel 1979, l’allora Scienze del-

l ’ i n f o rmazione. Il quinto in Italia, poi trasformatosi in

I n f o rmatica nel 1994. Nel ‘92 partì il corso di

Matematica, nel 2001 fu la volta del filone delle

Tecnologie web e multimediali. 

A misura di studente 

«Siamo una facoltà – spiega il preside, Carlo Tasso –

che ascolta gli studenti. Un’opera fondamentale, per-

ché raff o rza l’ascolto e il dialogo, viene svolta da sei

t u t o r. Conoscere l’opinione e il grado di soddisfazione

degli studenti è il punto di partenza imprescindibile per

un processo di miglioramento costante che deve

r i g u a rd a re tutti». La dimensione “umana” della facoltà

consente un rapporto diretto e una collaborazione

continua fra studenti, docenti e ricercatori. Da una

decina d’anni, con il Career day,

la facoltà aggiorna gli studenti

sugli sviluppi in corso nel setto-

re dell’Ict grazie alle testimo-

nianze qualificate portate da

i m p renditori, manager e pro f e s-

sionisti operanti nel campo.

Laboratori per tutti 

La facoltà dispone di due labo-

ratori informatici: uno per la

didattica di base e l’altro per

quella avanzata.

Complessivamente, le postazioni disponibili sono circ a

130. Docenti, ricercatori e studenti delle lauree specia-

listiche possono usufru i re anche dei numerosi labora-

tori avanzati dei dipartimenti di riferimento della facol-

tà: una quindicina in quello di Matematica e inform a t i-

ca e una decina nel dipartimento di Fisica. 

Più scienza, più donne: più laureati 

Nel 2005 Scienze ha aderito a due iniziative che pun-

tano a incentivare l’iscrizione alle facoltà scientifiche. Il

primo progetto, “Donne, scienze e tecnologie”, è della

Regione ed è finanziato dal Fondo sociale euro p e o .

Consente di ero g a re borse di studio alle studentesse

immatricolate per la prima volta e alle migliori fra loro

dopo il primo anno accademico. La seconda iniziativa,

“ L a u ree scientifiche”, ha una durata biennale ed è

stata promossa per favorire lo studio della matematica

negli ultimi anni delle scuole superiori. «Sono azioni

molto positive – sottolinea il professor Tasso – che

mettono in evidenza l’attenzione delle istituzioni verso

le lauree scientifiche, giustamente considerate come

un elemento fondamentale per rilanciare la competitivi-

tà e lo sviluppo economico del nostro paese». 

Il corso di laurea di Informatica a Udine 

è stato il quinto in Italia ad essere attivato.

Tra hardware e bit:
la scommessa delle tecnologie web

C A R LO TA S S O,

PRESIDE DI SCIENZE

Per inform a z i o n i
polo scientifico dei Rizzi
via delle Scienze, 208 
U d i n e
tel. 0432 558681
fax 0432 558682
s c i e n z e @ s c i . u n i u d . i t

P reside 
p rof. Carlo Ta s s o



G A LASSIA UNIVERSITÀ / d i d a t t i c a 1 3

Un’altra Fisica

Dalla teoria all’applicazione pratica. Simulazioni dei

fenomeni meteorologici o di attività industriali come,

ad esempio, la propagazione dei fumi inquinanti nel-

l’atmosfera. Metodi sviluppati per studiare i fenomeni

fisici applicati alla progettazione, all’analisi e alla simu-

lazione di attività umane. È il principio che sta alla

base del corso di laurea specialistica in Fisica compu-

tazionale, dove computazione vuol dire sistemi di cal-

colo per fare simulazioni. Un contributo applicativo

che la fisica può dare al miglioramento della qualità

della vita, naturale e associata.

Didattica trasversale

«Molte applicazioni matematiche e informatiche – chia-

risce il preside – sono utilizzate per costru i re sistemi a

s u p p o rto dei processi produttivi, decisionali, gestionali

e organizzativi delle aziende». La laurea specialistica

i n t e rfacoltà in Statistica e informatica per la gestione

delle imprese è una delle risposte a queste richieste

p rovenienti dal mondo imprenditoriale. Su un altro ver-

sante, l’indirizzo in Bioinformatica del corso di laure a

i n t e rfacoltà in Biotecnologie rappresenta la nuova fro n-

tiera nell’uso dell’informatica a supporto della genomi-

ca. Il master in “Information technology”, org a n i z z a t o

in collaborazione con il Birla Science center di

Hyderabad, in India, costituisce una delle conferm e

più prestigiose della vocazione internazionale della

facoltà. Erogato totalmente on line, il master di primo

livello in “Open distance learning” è promosso in colla-

borazione con le Università di Macerata e Camerino.

Innova le metodologie didattiche e prefigura l’universi-

tà del futuro che, in molti casi, è già una realtà come il

corso di laurea in Relazioni pubbliche on line attivato

dall’ateneo friulano. La parte “on line” del master fa

c a p i re quali sono gli strumenti informatici per costru i re

questi nuovi sistemi didattici. La parte “learning” inve-

ce prepara gli informatici all’uso del calcolatore per

i n s e g n a re. 

Tirocini? C’è il portale 

La facoltà di Scienze ha proposto e contribuito a re a-

l i z z a re il Portale tirocini dell’università di Udine. Si trat-

ta di uno strumento innovativo che semplifica e auto-

I numeri della facoltà 
di Scienze matematiche, fisiche e naturali

1979 Anno di fondazione 
1171 Iscritti 

217 Immatricolati 2005-2006 
2134 Laureati dalla fondazione 

55 Docenti e ricercatori 

Corsi di laurea 
> I n f o rmatica 
> Tecnologie web e multimediali
> M a t e m a t i c a

Corsi di laurea specialistica 
> Fisica computazionale
> I n f o rm a t i c a
> M a t e m a t i c a
> Tecnologie dell’inform a z i o n e

Corsi di laurea interfacoltà 
> Biotecnologie, indirizzo Biologia

computazionale (Agraria; Medicina e
c h i ru rgia; Medicina veterinaria; Scienze
matematiche, fisiche e naturali)

Corsi di laurea specialistica interfacoltà 
> Statistica e informatica per la gestione

delle imprese (Economia e Scienze
matematiche, fisiche e naturali) 

Master di I livello
> I n f o rmation technology
> Open distance learn i n g

D i p a rtimenti di riferimento 
> F i s i c a
> Matematica e inform a t i c a
> Scienze statistiche

Condizione occupazionale ad un anno 
dalla laurea pre-riforma

45,5% Occupati 
36,4% Non lavorano e non cercano lavoro
18,2% Non lavorano ma cercano lavoro

FONTE: ALMALAUREA 2005
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S c i e n z e /La facoltà dispone di due laboratori
i n f o rmatici per la didattica di base e quella
avanzata con oltre 130 postazioni disponibili
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matizza i vari passaggi relativi agli stage. Gestisce i

p rocessi di tutti gli interlocutori coinvolti: lo studente

che cerca informazioni su dove andare a fare lo stage;

l’azienda o l’ente pubblico che off rono progetti form a-

tivi; gli uffici dell’università che hanno a disposizione

uno strumento che consente di seguire passo passo

tutte le fasi del tirocinio, diff e renziate per le diverse

facoltà dell’ateneo friulano. 

Stage intensivi 

I tirocini dei corsi di laurea della facoltà di Scienze pos-

sono variare da due a quattro mesi. Sono oltre 170 le

convenzioni che la facoltà ha sottoscritto con enti e

aziende, italiane ed estere, per dar modo agli studenti di

effettuare stage qualificanti. Fra i partner ci sono anche

l’Associazione tecnica dell’automobile (Ata) del Centro

ricerche Fiat di Torino, la Camera di commercio italo

americana di Chicago, il Centro di ricerca e restauro dei

Musei di Francia di Parigi, l’Istituto di elettronica e di

Ingegneria dell’informazione e delle comunicazioni del

Cnr di Genova e la Orion mobile solutions di Rotterdam. 

Matematica e Ict

Sono positive le prospettive occupazionali per i laure a-

ti in Matematica e in Informatica. Il bisogno di compe-

tenze informatiche si sta diffondendo e l’Ict in Italia è

uno dei settori in cui c’è maggior bisogno di cre s c i t a

quantitativa e qualitativa. Ma anche nell’area matema-

tica, specie nel campo dell’insegnamento, si stanno

a p rendo nuove possibilità viste le carenze di insegnan-

ti nelle scuole medie e superiori. «Chi si iscrive adesso

a Matematica – dice Tasso – si laureerà entro la fine

del decennio e, se ha la vocazione dell’insegnamento,

potrà tro v a re troverà sicuramente ampie possibilità

nella scuola». < Stefano Govetto

«Studente di informatica a
Udine, come tanti colleghi di
studio rimasi coinvolto dalla
frenesia imprenditoriale del
settore: bastava un’idea, un
computer e un po’ di buona
volontà per improvvisarsi
esperti d’informatica». Marco
Zanuttini, udinese, ammini-
stratore delegato di Overit,
una delle aziende informati-
che più importanti del Friuli
Venezia Giulia con sede a
Fiume Veneto (Pn), prima
ancora di laurearsi in Scienze
dell’informazione presso la
facoltà di Scienze dell’ateneo
friulano diede vita a una pic-
cola azienda di produzione di
software. «Anni faticosi – rac-
conta –, gestire un’azienda
senza alcuna esperienza non
era facile e poi c’era sempre
la laurea da raggiungere!».
Lasciata da parte per un po’
la vocazione imprenditoriale
iniziò un’esperienza manage-
riale alla Bofrost, azienda lea-
der in Europa nella distribu-
zione di prodotti alimentari
surgelati, come responsabile
dei sistemi informativi.
«Partecipando al suo sviluppo
e consolidamento – spiega
Zanuttini – acquisii un’espe-
rienza e delle competenze

formidabili che misi 
a frutto nel 2000, quando,
assieme a Bofrost creai
Overit». Fin da subito la
nuova realtà iniziò a costruirsi
un suo mercato e, conse-
guentemente, un ruolo auto-
nomo dalla capogruppo. Nel
2003 il salto di qualità con la
ricerca di un partner tra le
aziende leader n e l l ’ I n f o r m a t i o n
Te c h n o l o g y. Due anni fa la
svolta: Overit esce da Bofrost
ed entra nel gruppo
Engineering, una delle aziende
informatiche più importanti in
Italia con oltre 4000 dipendenti.
«Una scelta azzeccata – dice
Zanuttini – perchè in due anni
abbiamo raddoppiato il fattura-
to e siamo passati da 35 a
oltre 70 dipendenti». Oggi
Overit è un centro di ricerca e
di sviluppo all’avanguardia con
decine di clienti fra le più pre-
stigiose aziende italiane. «Il
nostro – sottolinea Marco
Zanuttini – è il successo di una
squadra formata da persone
incredibili: tecnici sopraff i n i ,
progettisti con grandissime
capacità, manager preparatis-
simi, e la maggior parte 
di loro si è laureata all’universi-
tà di Udine e viene dalla 
nostra regione». z

L’informatico laureato imprenditore

Condizione occupazionale e/o formativa
ad un anno dalla laurea di primo livello 

28,6% Occupati 
14,3% Occupati e iscritti a una laurea specialistica 
42,9% Iscritti a una laurea specialistica
14,3% Non lavorano e non cercano 

FONTE: ALMALAUREA 2005

MARCO ZANUTTINI, 

A M M I N I S T R ATORE DELEGATO DI OVERIT.
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Soltanto cinque giovani su 100, ad un anno dalla laure a

triennale, sono ancora alla ricerca di un posto di lavoro .

Sono molto positivi per l’università di Udine i risultati

dell’indagine 2005 Almalaurea che, per la prima volta, è

in grado di forn i re il primo identikit dei laureati di primo

livello, che hanno ottenuto il titolo nella sessione estiva

del 2004. La popolazione di laureati esaminata dall’in-

dagine si articola, per la prima volta, nelle due compo-

nenti pre e post-riforma. I laureati pre - r i f o rma usciti dal

sistema universitario sono quindi gli “ultimi” di un pro-

cesso formativo già avviato alla piena sostituzione dei

corsi con quelli di nuova istituzione. Al contrario, i lau-

reati di primo livello sono invece i “primi” ad aver speri-

mentato completamente la riforma universitaria.

Il 56% subito al lavoro. Da questa prima rilevazione, si

s c o p re così che il 56% dei giovani laureati all’ateneo

friulano ha un’occupazione, a fronte del 54,5% a livello

italiano. Di questi, il 17%, ha deciso anche di continua-

re a studiare, iscrivendosi alla laurea specialistica. A

queste percentuali si deve poi sommare quella dei

ragazzi che hanno deciso di non entrare per ora nel

mondo di lavoro e di continuare l’università: il 34,3%

risulta iscritto ad una laure a

specialistica, mentre il 4,7%

non lavora ma non sta nemme-

no cercando un’occupazione.

Supera la media nazionale

anche il tasso di risposta all’in-

dagine: 91,1% dei laureati a

Udine a fronte dell’87,5% a

livello italiano.

Ingegneria studia ancora.

Analizzando i dati delle singole

facoltà, quelle che registrano la

p e rcentuale maggiore di occupati sono Lettere (58,3%) e

Lingue (47,6). In realtà, questo accade non perché le lau-

ree scientifiche abbiano perso il loro appeal nel merc a t o

del lavoro, ma perché la maggior parte di studenti di

Ingegneria (44,2%) e Scienze (42,9%), ma anche di

G i u r i s p rudenza (76,9%), continuano gli studi. Un dato inte-

ressante riguarda la facoltà di Medicina veterinaria: ben il

42,9% dei giovani ha un’occupazione ma, al tempo stes-

so, frequenta la laurea specialistica.

Ottima performance dei “vecchi” laureati. Supera la

media nazionale anche la percentuale dei laureati pre -

r i f o rma che hanno trovato un’occupazione dopo uno,

t re e cinque anni dal titolo. Dopo un anno, lavorava il

70,4% dei neo-dottori della sessione estiva del 2002 (il

56,6% a livello italiano), il 72,5% di quelli del 2003 (il

55% in Italia) e il 65,4% di quelli del 2004 (il 54,5% la

media nazionale). A tre anni dalla laurea, sale al 79,7%

i giovani laureati nel 2002 che hanno un’occupazione,

a fronte del 74,9% in Italia. Infine, ben il 93,2% dei

neo-dottori dell’ateneo friulano che si sono laureati nel

2000 lavora dopo cinque anni dall’addio all’università

(l’87,8% a livello italiano).

Ecco il primo identikit dei laureati triennali. 56 giovani su 100 lavorano

ad un anno dal titolo. Di questi, il 16,9% ha deciso di continuare 

anche a studiare. E ben il 34,3% si è iscritto alla laurea specialistica.

Dopo la laurea triennale? Al lavoro
O forse no
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Coinvolti oltre 75 mila laureati. L’indagine nazionale

A l m a l a u rea è giunta all’ottavo anno di re a l i z z a z i o n e .

Ha l’obiettivo di indagare i percorsi lavorativi e di for-

mazione intrapresi dai laureati nei primi cinque anni

successivi al conseguimento del titolo. La rilevazione,

condotta tra settembre e novembre 2005, ha coinvolto

i laureati delle sessioni estive degli anni 22004, 2002 e

2000. Grazie all’intesa fra 36 università e al contributo

del ministero dell’università e della Ricerca, in com-

plesso l’indagine ha coinvolto oltre 75 mila laure a t i :

38.899 ad un anno dalla conclusione degli studi (dei

quali, 28.602 pre - r i f o rma), 21.404 a tre anni e 14.962 a

cinque anni. Su base annua, quelli coinvolti nell’indagi-

ne rappresentano un terzo di tutti i laureati italiani. I

l a u reati che hanno concluso gli studi con una laurea di

primo livello nella sessione estiva del 2004 sono

10.297.  z

Condizione occupazionale dei laureati di primo livello all’Università di Udine ad un anno dalla laure a

O c c u p a t i Occupati e iscritti Iscritti Non lavorano Non lavorano
l a u rea specialistica l a u rea specialistica e non cerc a n o ma cerc a n o

Agraria 4 4 , 4 1 1 , 1 3 8 , 9 5 , 6 -

E c o n o m i a 3 7 , 9 1 9 3 9 , 7 - 3 , 4

F o rm a z i o n e 3 0 1 0 3 0 1 0 2 0

G i u r i s p rudenza - 1 5 , 4 7 6 , 9 - 7 , 7

I n g e g n e r i a 4 1 , 9 1 1 , 6 4 4 , 2 - 2 , 3

L e t t e re 5 8 , 3 8 , 3 2 5 - 8 , 3

L i n g u e 4 7 , 6 2 1 , 4 1 4 , 3 9 , 5 7 , 1

M e d i c i n a 4 7 , 4 2 1 , 1 2 1 , 1 1 0 , 5 -

Veterinaria 1 4 , 3 4 2 , 9 - 1 4 , 3 2 8 , 6

S c i e n z e 2 8 , 6 1 4 , 3 4 2 , 9 1 4 , 3 -

Totale Udine 3 9 1 6 , 9 3 4 , 3 4 , 7 5 , 1

Totale Atenei 3 6 , 2 1 8 , 3 3 6 , 1 3 , 3 6 , 2

Condizione occupazionale 
dei laureati pre - r i f o rma all’Università di Udine 
a uno, tre e cinque anni dalla laure a

Ad un anno A tre anni A cinque anni

Agraria 6 1 , 5 8 1 , 8 8 3 , 3

E c o n o m i a 7 0 , 1 9 1 , 7 9 8 , 3

I n g e g n e r i a 6 6 , 7 9 5 , 6 9 7 , 6

L e t t e re 7 8 , 4 9 0 , 2 9 4 , 6

L i n g u e 8 5 8 3 , 3 8 9 , 5

M e d i c i n a 3 0 2 3 , 1 7 2 , 7

S c i e n z e 8 2 , 4 9 0 9 0

Totale Udine 7 2 , 4 8 6 , 3 9 3 , 2

Totale Atenei 6 0 , 7 7 7 , 1 8 7 , 8

Fonte: VIII indagine Almalaurea 2005
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Dizionari? Tesi? Libri per un corso? No problem. La

biblioteca del Centro polifunzionale di Gorizia all’in-

t e rno di Palazzo Alvarez è al vostro servizio. 5000

volumi, 30 abbonamenti a riviste con i rispettivi inser-

ti in omaggio, circa 1600 unità multimediali e non fini-

sce qui…i materiali che la biblioteca del Centro off re

in consultazione o prestito sono molteplici e ogni

anno si off rono sempre nuovi servizi. Diventata

C e n t ro speciale di servizi bibliotecari nel 2004, la

biblioteca è nata nel 1998, in contemporanea con la

sede universitaria di Gorizia, e da allora ne ha fatti di

passi avanti per avvicinarsi sempre più alle esigenze

degli utenti. “Ogni anno – dice la bibliotecaria Grazia

Puiatti, responsabile del servizio – il totale degli

acquisti aumenta di migliaia di euro. Solo nel 2005

abbiamo speso circa 25.000 euro, derivanti dalla

r i p a rtizione dei fondi dei contributi studenteschi, per

a g g i o rn a re gli scaffali. La somma sarà destinata in

p a rte all’acquisto di libri in programma e non dei

corsi di laurea in Relazioni pubbliche, Traduttori e

i n t e r p reti e Dams, in parte alla sottoscrizione di

abbonamenti alle varie riviste e in parte all’acquisto

di dizionari.” 

Tutti, ma proprio tutti, e senza

s p e n d e re un soldo, hanno

diritto a pre n d e re  dei libri pre-

senti in prestito, per un mese o

t re giorni a seconda della tipo-

logia del libro. Così come  è

a p e rta a tutti la possibilità di

c o n s u l t a re riviste, dizionari e

tesi. Basta solo avere l’apposi-

ta tessera che, se non si pos-

siede, il personale pro v v e d e r à

a forn i re in pochi minuti e gratuitamente. Ricord i a m o

che è anche attiva la pagina web

http://web.uniud.it/cego/biblioteca/index.html da cui

a v e re informazioni comodamente da casa.

Non solo libri, ma anche cd musicali, videocassette

di film in lingua italiana o originale, materiale in cd-

rom di alcuni docenti sono a disposizione. Per non

p a r l a re degli ultimi servizi, fiore all’occhiello della

biblioteca: il prestito interateneo, il quale consente di

far arr i v a re direttamente un libro non presente a

Gorizia da una qualsiasi altra biblioteca dell’Ateneo di

Udine che lo possiede; ed il prestito interbibliotecario

che dà accesso ai libri presenti nelle varie biblioteche

nazionali off e rto gratuitamente, eccetto che per le

spese di spedizione.

“Non ci accontentiamo di ciò che è stato fatto. – con-

tinua la bibliotecaria Grazia Puiatti – Tre volte all’anno

si riunisce la Commissione Biblioteca, composta da

me, tre docenti (uno per ogni Corso di Laurea) ed è

anche prevista la partecipazione di un rappre s e n t a n t e

degli studenti, al fine di avvicinarci sempre più alle

esigenze degli utenti e di voi studenti in part i c o l a re. 

Il Centro speciale di servizi bibliotecari di Gorizia apre anche

quest’anno le porte agli studenti. Cinquemila i libri a disposizione.

Il prezzo della cultura? 
Nullo, con i libri di tutti
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nati. Nel complesso direi che il tanto lavoro svolto

negli ultimi due anni ha dato i suoi frutti, la soddisfa-

zione c’è, ma bisogna sempre lavorare molto per

o t t e n e re risultati sempre migliori e di soddisfazione

per l’utenza.”

Dunque cosa aspettiamo? Il servizio c’è…appro f i t t i a-

mone! 

< Anna Franca Didonna
(studentessa Corso di Laurea Relazioni Pubbliche)

1 9

Abbiamo anche somministrato 60 questionari tra

o t t o b re e novembre 2005 per venire a conoscenza di

eventuali problemi o esigenze dai quali risulta

a p p rezzata la cortesia del personale e l’assistenza

durante le ricerche bibliografiche, mentre le lamentele

r i g u a rdano più che altro la mancanza di spazi e molti

a ff e rmano che l’orario d’apertura andrebbe ampliato.

Il giudizio globale, però, rilevato su scala da uno a

cinque è di quattro per la maggior parte degli esami-
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Pc portatile / gli studenti 
possono acquistare un computer wi-fi 
con un prestito molto vantaggioso
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I “navigatori” senza fili all’università di Udine

A g r a r i a 1 1 7
G i u r i s p ru d e n z a 2 0
I n g e g n e r i a 9 3 3
L e t t e re e filosofia 4 8
Medicina e chiru rg i a 4 0
Medicina veterinaria 6
Scienze matematiche fisiche e naturali 5 5 1
Lingue e letterature straniere 1 7
E c o n o m i a 1 6 9
Scienze della form a z i o n e 8
Totale 1 . 9 0 9

Non è mai stato così facile acquistare un computer

p o rtatile per gli studenti universitari. Da oggi potranno

farlo investendo 1 euro al giorno, il prezzo di un cap-

puccino. In che modo? Grazie al progetto “Un

c@ppuccino per un pc”, avviato dal ministero

dell’Innovazione tecnologica con la legge 168/2005 a

cui ha aderito anche l’università di Udine. Gli studenti

universitari potranno acquistare un Pc portatile pre d i-

sposto per l’accesso alle reti wireless attraverso un

p restito, erogato dai finanziatori convenzionati e

garantito dalla Stato, per un importo massimo di 1.200

e u ro, che potrà essere rimborsato, in un arco di tempo

che andrà da 12 a 36 mesi, in media con 1 euro al

g i o rno, il prezzo, appunto, di un cappuccino. 

Gli studenti che usufruiscono degli esoneri delle tasse

e dei contributi universitari potranno beneficiare, oltre

che del prestito, anche di un contributo pari a 200

e u ro che sarà erogato sotto forma di una riduzione del

p rezzo complessivo del Pc, iva inclusa, al netto di ogni

eventuale sconto commerciale. Gli studenti tro v e r a n n o

tutte le informazioni sul progetto negli opuscoli infor-

mativi che potranno tro v a re nei totem distribuiti in cin-

que sedi dell’ateneo: segre t e r i a

di via Mantica 3, Centro orien-

tamento e tutorato in viale

Ungheria 22, portineria dei Rizzi

in via delle Scienze 208 a Udine

e nelle segreterie dei centri

polifunzionali di Gorizia e

P o rd e n o n e .

Come fare per part e c i p a re all’i-

niziativa? La prima cosa che lo

studente deve fare è richiedere

alla segreteria dell’università il

codice identificativo personale (Pin), che lo autorizza

alla richiesta del prestito, e l'attestazione dell'eventua-

le diritto al bonus di 200 euro del Governo. Il Pin può

e s s e re richiesto alla segreteria studenti di via Mantica,

3 a Udine, di via Diaz, 5 a Gorizia, di via Prasecco, 3/a

a Pordenone. A questo punto è necessario andare da

uno dei rivenditori autorizzati (i cui nominativi sono

reperibili nell’area riservata agli studenti sul sito

w w w. u n c a p p u c c i n o p e runpc.it) per farsi fare il pre v e n t i-

vo, con cui, poi, lo studente si recherà dalle banche

che hanno aderito all’iniziativa per poter accedere al

finanziamento e ritirare il proprio pc.. Informazioni det-

tagliate e risposte alle domande più frequenti si pos-

sono trovare all’indirizzo: www.uncappuccinoperunpc.it

L’ateneo da tempo si è dotato di infrastruttura wi-fi per

c o n s e n t i re l’accesso in rete ai propri studenti dotati di

pc portatile con scheda wireless. Le prime aree wi-fi,

infatti, sono state messe a disposizione a part i re dal

2003 presso il polo tecnologico dei Rizzi. Oggi il serv i-

zio copre la maggior parte delle sedi universitarie in

Udine e recentemente sono state attivate delle are e

anche a Gorizia, Pordenone e Gemona. z

Per gli studenti è più facile comprare un portatile wi-fi. 

Grazie al progetto attivato dal ministero, gli universitari 

avranno un prestito rimborsabile con un euro al giorno.

Un c@ppuccino per un pc:
parte il progetto



( policlinico universitario )



POLICLINICO UNIVERSITA R I O 2 3

Nato a Bolzano nel 1939, Pier Paolo Cagol si è laure a-

to a Padova nel 1968. Dal 1974 al 1989 ha insegnato

all’Università di Padova. Dal 1989 è docente

all’Università di Udine, dove dal 1998 è dire t t o re della

Scuola di specializzazione in chiru rgia dell’apparato

d i g e rente ed endoscopia digestiva chiru rgica. Nel

1995 è stato socio fondatore della Società italiana

delle terapie integrate loco-regionali in oncologia, del

cui consiglio direttivo fa parte dalla data di fondazione.

Fin dal 1982 Cagol ha preso parte a progetti multidi-

sciplinari internazionali e nazionali per la re a l i z z a z i o n e

e la sperimentazione clinica di tecniche e metodologie

per il trattamento loco-regionale integrato delle neo-

plasie. Dal 2002 ha organizzato e messo in atto a

Udine il trattamento dei tumori degli arti e della cavità

peritoneale con la somministrazione intraoperatoria in

i p e rt e rmia di farmaci ad altissime dosi utilizzando la

c i rcolazione extracorporea. L’attività della clinica di

Semeiotica chiru rgica da lui diretta è orientata alla

cura dei tumori. L’attività di ricerca è attualmente con-

centrata sullo studio dei fattori che regolano la cre s c i-

ta dei tumori e sulle possibilità di integrazione delle

c u re farmacologiche e fisiche con quelle chiru rg i c h e .

Professor Cagol cosa si intende per semeiotica 

c h i r u r g i c a ?

“La semeiotica è una materia del corso di Medicina e

c h i ru rgia nella quale si insegna-

no allo studente le tecniche fisi-

che e strumentali con le quali

r i l e v a re i sintomi e i segni delle

malattie al fine di farne la dia-

gnosi. Nel corso si studi in

Medicina insegno, appunto,

queste metodologie”.

Qual è la differenza fra 

l’attività della vostra clinica 

e quella della clinica 

di chirurgia generale?

“In tutte le Università esistono

più re p a rti di chiru rgia che inse-

gnano cose diverse, ma, da un

punto di vista pratico, fanno le

stesse cose. Ci diff e renziamo in sostanza soltanto per

i corsi di insegnamento che teniamo nell’ambito del

corso di studi in Medicina. La cattedra di chiru rg i a

generale insegna la clinica chiru rgica, noi la semeioti-

ca, l’approccio al paziente dal punto di vista clinico”.

O v v e r o ?

“ O l t re alle lezioni in aula e le esercitazioni pratiche,

p o rtiamo gli studenti in re p a rto, dove vedono, toccano

e colloquiano con il paziente. In questo modo impara-

no a rilevare i sintomi e i segni che suggeriscono una

Cominciata nel 1991, l’attività della clinica di Semeiotica chirurgica

del Policlinico universitario si è sempre più specializzata nel campo

dei tumori. Oggi è l’unico centro in regione, oltre al Cro di Av i a n o, 

ad eseguire terapie di tipo loco- r e g i o n a l e .

Diagnosi più precise
con un migliore approccio al paziente

PIER PA O LO CAGOL, 

DIRETTORE DELLA CLINICA DI SEMEIOTICA CHIRURGICA.
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diagnosi ed eventualmente a pre s c r i v e re gli esami utili

a conferm a re o a pre c i s a re la diagnosi. Dal punto di

vista assistenziale, invece, facciamo le stesse cose

della chiru rgia generale, in sala operatoria e in re p a rt o ” .

La vostra attività si svolge in collaborazione 

con la chirurgia generale?

“No. La nostra attività assistenziale è cominciata nel

1991, senza che avessimo una denominazione ben

definita. Nel 2001 la Delegazione del Policlinico univer-

sitario ha ritenuto di istituire una Unità operativa di

semeiotica chiru rgica. Attualmente con la clinica

C h i ru rgica abbiamo in comune il personale inferm i e r i-

stico, che è lo stesso, ma non i medici. Ogni clinica ha

la propria equipe e i propri giorni fissati per gli inter-

venti in sala operatoria”.

Da cosa è dettato il ricovero nell’una o nell’altra cli-

nica di chirurgia?

“I pazienti arrivano attraverso i soliti normali canali,

l’accettazione o l’input dettato da medici di base o

specialisti. Non esiste una distribuzione dei malati

sulla base delle attività che eroghiamo. Siamo due

équipe con determinate specializzazioni, soprattutto

nei campi in cui si fa ricerca, ma entrambe facciamo

c h i ru rgia generale”.

In campo chirurgico qual è la vostra specializzazione?

“La mia attività ha sempre riguardato la chiru rgia dei

tumori. In part i c o l a re, all’interno di questo grande

campo, mi sono sempre occupato della cura dei tumo-

ri con terapie integrate loco-regionali. Si tratta di trat-

tamento costituito dall’integrazione dell’atto chiru rg i c o

con altri metodi di cura, quali la somministrazione

l o c o - regionale di farmaci o la somministrazione di

agenti fisici quali le radiazioni ionizzanti o il calore

( i p e rt e rmia). In regione siamo l’unico centro specializ-

zato in queste pro c e d u re, a parte il Cro di Av i a n o ,

dove hanno avviato da poco una parte di questi tratta-

menti, e in Italia i centri specializzati sono poco più di

una decina”.

In cosa consiste la terapia integrata loco-regionale?

“Per maggior chiarezza faccio degli esempi. Nel caso

di tumore del colon o dello stomaco o delle ovaie,

dopo l’intervento di asportazione della parte malata,

eseguiamo un trattamento intraoperatorio di chemiote-

rapia ad alte dosi in ipert e rmia. Grazie a una macchina

facciamo circ o l a re, nella cavità dell’addome dove

abbiamo operato, un liquido ad alta temperatura,

costituito da una soluzione con antiblastico, un farm a-

co contro il tumore. Nel caso della cura di tumori

avanzati degli arti, con la macchina per circ o l a z i o n e

e x t r a c o r p o rea, una volta isolato l’arto, possiamo farv i

c i rc o l a re farmaci ad altissime dosi. Somministrato in

questo modo, in una parte dell’organismo isolatola, è

possibile utilizzare dosi altrimenti mortali di farm a c o .

Esso va a colpire direttamente le cellule del tumore

senza colpire il resto del corpo e senza diff o n d e r s i

attraverso il sistema circolatorio del paziente. Questo

è il principio della terapia loco-re g i o n a l e ” .

È possibile applicare questi sistemi a qualunque

parte del corpo colpita da tumore?

“In generale si può applicare negli arti, per tumori della

pelle, dei muscoli, delle ossa; nelle cavità addominali e

toraciche o anche in alcuni organi, quali, per empio, il

f e g a t o ” .

La vostra attività di ricerca è concentrata in questo

c a m p o ?

“Sì. Ci occupiamo della messa a punto e re a l i z z a z i o n e

di questi trattamenti. Facciamo parte di studi multicen-

trici nazionali e internazionali. Parallelamente condu-
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Andamento dimessi 
negli ultimi 3 anni

Anno Dimessi
2003 65
2004 64
2005 94

I numeri 
della clinica

da 4 a 8 Posti letto
2+5 Personale laureato 

(strutturato+specializzando)
32 Personale di comparto 

(Infermieri, Ausiliari/OSS)
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ciamo ricerche rivolte allo studio dei fattori di cre s c i t a

dei tumori, cerchiamo di capire cos’è che fa cre s c e re

un tumore e il momento in cui la crescita avviene, per

poter giungere ad una somministrazione degli antibla-

stici non più casuale, ma in momenti ben precisi e

quindi maggiormente eff i c a c i ” .

Di quali strutture dispone la clinica di semeiotica

c h i r u r g i c a ?

“Siamo un piccolo re p a rto. Abbiamo a disposizione da

4 a 8 posti letto e facciamo due sedute operatorie a

settimana. Il giro di ricoveri è molto selezionato, ope-

riamo un centinaio di pazienti all’anno. L’attività ambu-

latoriale, invece, è molto intensa. A livello di personale,

o l t re a me ci sono due ricercatori strutturati e cinque

specializzandi. Il personale infermieristico è in comune

con la clinica Chiru rg i c a ” .

Come giudica la creazione dell’Azienda unica?

“Non sono contrario, in linea di principio. Mi spaventa,

tuttavia, il concetto con cui è stato costruito questo

nuovo ospedale in cui andremo a finire tutti. Secondo

me, infatti, è stato pensato secondo un principio che

non prevede di lasciare sufficienti spazi per la ricerc a

scientifica così come per la didattica”.

< Silvia Pusiol

Punto di riferimento in regio-
ne e a livello italiano per l’ap-
plicazione delle terapie inte-
grate loco-regionali nella
cura dei tumori, la clinica di
Semeiotica chirurgica ha
introdotto alla fine del 2005
in Friuli, per la prima volta in
Italia insieme ad altri quattro
centri (Roma, Bologna,
Napoli e Massa Carrara),
una nuova tecnica loco-
regionale per il trattamento di
tumori del fegato altrimenti
incurabili. La procedura con-
siste «nell’iniettare – spiega il
direttore della clinica, Pier
Paolo Cagol – microsfere
radioattive direttamente nel-
l’arteria che nutre il fegato.
Questo consente di eseguire
una radioterapia potente e
mirata soltanto a questo
organo, senza intaccare gli
altri». Altro settore di ricerca
in cui la clinica è attiva è
quello finalizzato a compren-
dere quali sono i fattori che
fanno crescere un tumore,
una volta che esso si è
instaurato. «Il tumore – dice
Cagol – per crescere deve
crearsi il suo sistema di vene
e arterie, per nutrirsi e proli-
ferare. Sappiamo che questo
avviene grazie a determinate

sostanze, ma non sappiamo
ancora in quale momento».
Lo studio quindi è mirato a
scoprire i momenti adatti a
colpire queste sostanze
quando sono attive, utilizzan-
do farmaci già esistenti ed
e fficaci, ma che oggi vengo-
no somministrati in modo
“casuale”. «Cerchiamo di
capire – aggiunge Cagol –
qual è il momento giusto,
quando l’organismo è inon-
dato dalle sostanze che pro-
ducono la crescita del tumo-
re, in modo da bloccarle nel
momento opportuno». Si trat-
ta di un filone mondiale di
ricerca «e credo – conclude
Cagol – che gli studi arrive-
ranno a una conclusione
positiva entro due o tre
anni». Infine, insieme alla
Farmacologia universitaria, la
clinica studia il diff e r e n t e
comportamento dei farmaci
somministrati per via loco
regionale, confrontandolo
con quanto avviene quando
somministrati in modo tradi-
zionale.  z

Nuova tecnica 
per i tumori al fegato

Provenienza 
dimessi 

% Dimessi Provenienza

81,9 % Provincia di Udine
9,6 % Regionali (esclusa la prov. di Udine)
8,5 % Extraregionali

Attività ambulatoriale negli ultimi 3 anni.

2003 2004 2005
Utenti esterni 153 128 509
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UN INCONTRO DELLO SPORTELLO APRE. 

DA SINISTRA: DE SOLE, HONSELL, SELMI.

O l t re 150 aziende e istituzioni del territorio sono entrate

in contatto, nel corso del suo primo anno di attività,

con i servizi forniti dallo sportello Apre Friuli Ve n e z i a

Giulia – Udine, operativo al Parco scientifico e tecnolo-

gico di Udine da poco più di un anno. 

A p re (Agenzia per la Promozione della Ricerc a

E u ropea) è l’associazione senza scopo di lucro che

opera in stretta collaborazione con il ministero

dell’Università e della Ricerca, sostenuta da circ a

ottanta organizzazioni private e pubbliche del mondo

della ricerca e dell’innovazione tecnologica (tra cui

Friuli Innovazione e università di Udine, soci ordinari di

A p re). È presente su tutto il territorio nazionale con una

serie di sportelli regionali, impegnati a favorire la part e-

cipazione italiana ai programmi europei di ricerca, svi-

luppo e innovazione tecnologica nei diversi settori della

scienza e della tecnologia.

Opportunità di finanziamento. Nello specifico, lo spor-

tello Apre del Parco di Udine svolge attività di inform a-

zione, assistenza e formazione sul Programma quadro

di ricerca e sviluppo tecnologico, ma anche sulle

o p p o rtunità di finanziamento nel settore della ricerca e

dell’innovazione tecnologica off e rte da pro g r a m m i

comunitari strutturali, nazionali e regionali. Tre i pro g e t t i

p resentati all’Unione Europea nel corso del 2005 nei

settori delle telecomunicazioni, dell’informatica e della

gestione informatica dei beni

a rtistici, in collaborazione con le

facoltà di Ingegneria e di Lettere

dell’Università di Udine. Altri

q u a t t ro progetti di ricerca sono

in fase di definizione tra aziende

del territorio e università di

Udine nei settori dell’alimentare ,

d e l l ’ e n e rgia e del medicale. 

Dalla genomica alla qualità

a l i m e n t a r e . I servizi dello spor-

tello Apre sono indirizzati in

modo part i c o l a re alle impre s e

del territorio, ma anche alle isti-

tuzioni e operatori del settore .

P roprio per cerc a re di pro m u o-

v e re la conoscenza delle ultime risorse che il VI

P rogramma Quadro (2002 – 2006) off re nei più diversi

settori di ricerca (genomica, ICT, nanotecnologie, aero-

nautica e spazio, sicurezza e qualità dei prodotti ali-

mentari, sviluppo sostenibile, cittadinanza e govern a n-

ce) e favorire l’incontro università-impresa, nel corso

del 2005 lo sportello Apre del Parco, in collaborazione

con l’università di Udine, ha promosso un ciclo di 4

seminari operativi sui temi “nanotecnologie e nuovi

materiali”, “tecnologie e società dell’inform a z i o n e ” ,

Usufruire delle opportunità di finanziamento europee è una 

delle maggiori difficoltà per le imprese. In loro aiuto è arrivato 

lo sportello dell’Agenzia per la promozione della ricerca europea,

a p e rto al Parco scientifico di Udine. Nel primo anno di attivazione

hanno preso contatto 150 aziende e istituzioni.

Impresa e ricerca:
è partita la scommessa europea



“sistemi energetici sostenibili”, “opportunità per le

i m p rese friulane in India”, secondo un modello di lavoro

che ha incontrato il favore dei partecipanti: ad una

prima parte a cura dei funzionari dell’Apre dedicata alla

p resentazione tecnica dei bandi, segue una seconda in

cui l’università di Udine presenta progetti di ricerca di

eccellenza sviluppati nel settore e in conclusione c’è la

possibilità di incontri individuali di approfondimento con

A p re o con l’università. I seminari hanno coinvolto 160

fra imprese ed enti della regione, trenta dei quali hanno

poi richiesto allo sportello Apre ulteriore assistenza indi-

v i d u a l e , i n f o rmazioni o incontri con l’università. 

Le nuove attività. Anche nei primi mesi del 2006 l’atti-

vità dello sportello Apre è ripresa subito a ritmo inten-

so, con una giornata informativa sulle “opport u n i t à

e u ropee a sostegno dell’innovazione nel settore

AgriFood”, realizzata in collaborazione con Università e

Azienda agraria universitaria Servadei; la part e c i p a z i o-

ne alla prima edizione della fiera Innovaction, con uno

spazio espositivo specifico (in collaborazione con lo

s p o rtello Apre Friuli Venezia Giulia – Trieste) e con la

p resenza del dire t t o re di Apre, Diassina Di Maggio, al

convegno “Strumenti europei per Pmi innovative”; infi-

ne con l’affollatissima presentazione delle leggi re g i o-

nali a sostegno delle Pmi (legge 4/2005) e

dell’Innovazione (legge 26/2005) degli assessori Enrico

B e rtossi e Roberto Cosolini nel corso del seminario

“Finanziamenti per le imprese e le start up innovative:

le opportunità in Friuli Venezia Giulia”. Tutte le inform a-

zioni e gli aggiornamento sui bandi del Pro g r a m m a

Q u a d ro sono consultabili sul sito Apre (www. apre . i t ) ,

m e n t re le attività dello sportello Apre del Parco di

Udine sul sito www.friulinnovazione.it/o www. i l p a rc o-

diudine.com. < Clara Canci

Nel corso del 2006 lo sportel-
lo Apre Friuli Venezia Giulia
– Udine consoliderà l’attività
informativa sulle opportunità
di finanziamento dei bandi
europei di ricerca attraverso
l’organizzazione di incontri
operativi su tematiche speci-
fiche (anche per piccoli grup-
pi), ma soprattutto potenziare
i servizi di assistenza fornita
alle imprese e agli enti del
territorio nei settori strategici
d e l l ’ innovazione, del trasferi-
mento tecnologico e della
ricerca, con l’obiettivo ultimo
di favorire lo sviluppo di
nuovi progetti di collaborazio-
ne università - impresa e di
contribuire così allo sviluppo
competitivo del territorio
regionale. 
Una sfida importante che
attende tutti (aziende, univer-
sità, mondo della ricerca,
operatori del settore) è sicu-
ramente quella del VII
Programma quadro di ricerca
e sviluppo tecnologico, che
coprirà il periodo dal 2007 al
2013, comprendendo le
nuove misure di sostegno
alla ricerca che saranno arti-
colate in quattro programmi
specifici: cooperazione, idee,
persone e capacità. 

Il VII Programma quadro,
oltre che essere allargato a
tutti i nuovi stati membri
dell’Europa, prevede anche
un aumento significativo
delle risorse finanziarie
messe a disposizione
dall’Unione Europea (oltre 70
milioni di euro). 
Per questo lo sportello A p r e
– in collaborazione con l’uni-
versità di Udine, ma anche
raccogliendo le indicazioni
delle associazioni di catego-
ria e degli enti del settore
interessati –avvierà una 
campagna capillare 
di presentazione del VII
Programma quadro sul terri-
torio, per favorire una cono-
scenza approfondita 
dei nuovi strumenti e l’avvio
di gruppi di progetto sulle
singole tematiche che favori-
scano lo sviluppo di nuovi
progetti di ricerca, partendo
in primis dall’unione delle
forze locali. z
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I progetti futuri
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Al Parco scientifico e tecnologico di Udine sono arrivati

gli artigiani. “Per dare valore aggiunto e ulteriori stimoli

alla ricerca e al lavoro già svolto dallo Sportello

Innovazione, sorto 6 mesi fa nel corso dei quali è riuscito

a portare a finanziamento 10 progetti di innovazione per

oltre due milioni e 250 mila euro, dopo aver preso con-

tatto con 120 imprese, aver elaborato 46 progetti, e una

trentina di domane delle quale una decina, come accen-

nato, è stata finanziata con leggi regionali”. Con queste

parole il presidente di Confartigianato Udine Carlo

Faleschini e il direttore Gian Luca Gortani hanno spiega-

to il motivo dell’ingresso di Confartigianato Udine nel

parco. 

Parole di soddisfazione sono state espresse anche dal

presidente di Friuli Innovazione Furio Honsell, dalla pro-

fessoressa Cristiana Compagno e dall’assessore regio-

nale Roberto Cosolini. Accanto allo Sportello

Innovazione, gestito da Salvatore Cane, Confartigianato

ha voluto dare vita anche al Club degli innovatori perché,

come ha spiegato Gortani, “l’innovazione cresce molto

di più se diventa un fenomeno collettivo”.

Le zone. Dal punto di vista territoriale le aziende che si

sono rivolte allo sportello per l’innovazione sono loca-

lizzate nell’area udinese e Medio Friuli (11 aziende

paria al 24%), nella Bassa (9 aziende pari al 20%) e

nel Manzanese-Cividalese (8 aziende pari al 17%);

anche la montagna e il collinare

dimostrano una buona pro p e n-

sione all’innovazione rispettiva-

mente con 7 e 6 aziende. 

I settori. 13 aziende, quasi una

su tre (29%) appartengono al

s e t t o re con maggior vocazione

per l’innovazione, vale a dire

quello dell’informatica ed elet-

t ronica. Seguono i servizi che

contano 7 aziende (15%), la

manifattura con 8 aziende

(17%), il settore dei metalli e il

legno-mobilio con 6 aziende

ciascuno (13%) e la meccanica

(5 aziende pari al 11%).

I risultati. Tra le 46 aziende che hanno contattato lo

S p o rtello Innovazione di Confartigianato Udine, 30

hanno presentato una domanda di contributo alla

Regione: 10 pratiche sono già state approvate altre 20

sono in fase di istruttoria. I contributi per le 10 prati-

che approvate ammontano complessivamente a più di

2 milioni di euro, in media circa 225 mila euro a

domanda. Quattro domande riguardano entrambe le

tipologie di spesa, 3 domande solo la ricerca indu-

striale e 3 le attività di sviluppo precompetitivo. z

Pa rte lo Sportello Innovazione di Confartigianato: 120 imprese

contattate, 46 progetti elaborati, dei quali 10 finanziati.

Gli artigiani 
al Parco scientifico e tecnologico

LA PRESENTAZIONE DELLO SPORTELLO INNOVAZIONE DEGLI ARTIGIANI. 

DA SINISTRA: COMPA G N O, COSOLINI, FALESCHINI, HONSELL, GORTA N I .
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È Fabio Feruglio, laurea in ingegneria delle tecnolo-

gie industriali ad indirizzo economico con 110 e lode

e un curriculum che evidenzia una vasta esperienza

p rofessionale internazionale, il nuovo dire t t o re di

Friuli Innovazione e del Parco scientifico e tecnologi-

co di Udine, il nuovo distretto della conoscenza, nato

nel 2004 e intitolato all’impre n d i t o re Luigi Danieli, per

s v i l u p p a re organicamente in rete le strategie e le

azioni di innovazione e di ricerca della re g i o n e .

Lo annuncia il presidente di Friuli Innovazione Furio

Honsell dopo aver firmato il contratto che lega il pro-

fessionista a Friuli Innovazione, contratto firmato il

21 marzo e che prevede l’inizio della collaborazione

con il 3 aprile. “Feruglio, che è un pro d o t t o

dell’Università di Udine – ha detto Honsell - è il fru t t o

di una ampia selezione e ha un curriculum che dimo-

stra esperienza e competenze pluridisciplinari e

grande capacità organizzative; sono le caratteristiche

giuste per gestire un Parco come quello di Udine che

ha già superato la fase del rodaggio, ma che deve

ancora consolidare molte posizioni e che si attende

molto dal nuovo dire t t o re per cre s c e re ulteriorm e n-

te”. Honsell ha infine ringraziato il pro f e s s o r

A l e s s a n d ro Tro v a relli, vice presidente di Friuli

Innovazione che in questi mesi ha svolto con eff i c a-

cia anche le mansioni del dire t t o re.   

F e ruglio, classe ’59, è nato ed

è residente a Udine, è sposato

e ha due figli. Dopo la laure a ,

nell’85 entra a far parte del-

l ’ o rganizzazione Art h u r

Andersen, lavorando da subito

nella consulenza in Andersen

Consulting (oggi Accenture). E’

p a rtner italiano nel 1998 ed

i n t e rnazionale (Andersen

Worldwide) nel 2001, successi-

vamente partner in Deloitte a

seguito dell’integrazione di

A rthur Andersen Italia con il

network Deloitte To u c h e

Tohmatsu (2002). Ha operato

nel settore della consulenza aziendale nell’ambito di

p rogetti innovativi  di cambiamento dell’org a n i z z a z i o-

ne, dei processi aziendali dei sistemi informativi, in

tutte le aree aziendali (produzione, logistica, vendite

e distribuzione, manutenzione impianti, amministra-

zione e controllo, risorse umane). Le sue esperienze

p rofessionali, sia in Italia che all’estero, si sono re a-

lizzate principalmente nei settori manifatturiero, con-

sumer business, pubblico (università) chimico, farm a-

ceutico, petro l i f e ro. z

È Fabio Fe r u g l i o, ingegnere friulano, laureato all’ateneo udinese.

Traghetterà il Parco scientifico dalla fase di rodaggio a quella 

di completo sviluppo.

Nuovo direttore
al Parco scientifico e tecnologico

FABIO FERUGLIO,

NUOVO DIRETTORE DEL PA R C O.
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Lo sviluppo della filiera produttiva delle biomasse

combustibili da colture erbacee ed arboree, la pro d u-

zione di biogas da allevamenti animali, lo studio delle

azioni da attivare a sostegno delle energie rinnovabili

di origine agricola: sono i primi tre progetti che saran-

no aff rontati dal “think tank” fra Università di Udine e

C o l d i retti del Fvg, in collaborazione con Crita, Ceta, e

Ciasnel, nel settore dell’innovazione energetica, con

l’obiettivo di sviluppare le conoscenze nel settore delle

e n e rgie rinnovabili con materie prime di origine agrico-

la nel quale l’Italia è la Cenerentola in Euro p a .

L’iniziativa è stata illustrata dal re t t o re Furio Honsell e

dal presidente di Coldiretti del Fvg Dimitri Zbogar e dal

d i re t t o re Oliviero Della Picca. Ma perché il think tank

s u l l ’ e n e rgie rinnovabili di origine agricola? “Perc h é

siamo convinti – ha detto Zbogar - che l’agricoltura

multifunzionale possa contribuire in maniera significati-

va alla risoluzione del problema energetico e del pro-

blema ambientale ad esso collegato. Stimoliamo e

sosteniamo con forza, quindi, tutte le iniziative che

p ropongono modelli di sviluppo economico sostenibili

dal punto di vista ambientale e che possono anche

r a p p re s e n t a re una opportunità di reddito per le impre-

se agricole, nell’ottica proprio di un percorso virt u o s o

che da un problema sviluppa una soluzione che è a

sua volta una opportunità ed una risorsa”.

Dopo il primo think tank re a l i z-

zato dall’Università con

C o l d i retti che si è concluso con

la presentazione alla Regione la

p roposta di legge per la ricom-

posizione fondiaria nell’are a

montana, “credo sia dovero s o

per l’ateneo Udine – ha detto

Honsell – mettere in campo le

migliori energie per contribuire

a dare soluzione a un pro b l e m a

che rappresenta una delle sfide

maggiori del nostro tempo,

quello energetico”. L’ a c c o rdo è

stato sancito dal re t t o re

dell’Università di Udine, aff i a n-

cato dai professori Romano Giovanardi, Pierluigi

Bonfanti, presidente dell’azienda agraria “Servadei” e

Angelo Vianello, preside della facoltà di Agraria e pre-

sidente del Crita, il Centro di Ricerca ed Innovazione

Tecnologica in Agricoltura. 

L’intento non è solo quello di stimolare nuovi filoni di

studio, ottimizzare le ricerche in corso, individuare le

competenze già presenti e cre a rne di nuove, ma anche

quello, come accennato, di dare avvio a progetti con-

c reti nei settori maturi.  z

Produzione di biomasse combustibili da colture erbacee, biogas 

da allevamenti animali sono fra i primi progetti del gruppo di lavoro.

Energie rinnovabili di origine agricola: 
“think tank” Università-Coldiretti 

LA PRESENTAZIONE DEL THINK TANK UNIVERSITÀ-COLDIRETTI 

SULLE ENERGIE RINNOVABILI. DA SINISTRA: BONFANTI, DELLA PICCA, 

Z B O G A R, HONSELL, VIANELLO, GIOVA N A R D I .
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Quest’anno sarà l’università di Udine ad org a n i z z a re

ed ospitare la finale del Premio nazionale dell’innova-

zione, la competizione fra progetti d’impresa vincitori

delle business plan competition locali org a n i z z a t e

dalle università italiane, in programma per il pro s s i m o

4 dicembre. Partito nel 2003 con cinque università,

l’edizione del 2005 del Premio ha incluso 12 business

plan competition legate a 15 atenei italiani. A coro n a-

mento dei successi delle tre passate edizioni a cui ha

p a rtecipato Start Cup Udine, promosso dall’ateneo

friulano e dalla Fondazione Crup, la commissione

o rganizzatrice del Premio nazionale ha assegnato

all'università di Udine l'organizzazione della finalissi-

ma nazionale del 2006, la cui direzione è stata aff i d a-

ta a Cristiana Compagno, delegato del re t t o re per

l’Innovazione tecnologica.

Ma molta è la strada ancora da fare prima di arr i v a re

all’evento di fine anno. Anche l’edizione locale di

S t a rt Cup, infatti, si annuncia ricca di novità sia nei

temi sia nei progetti. Lo aff e rma il dire t t o re di Start

Cup, Guido Nassimbeni, che ha presentato il pre m i o

un mese fa, insieme al re t t o re Furio Honsell, al pre s i-

dente della Fondazione Crup Silvano Antonini

Canterin e agli assessori regionaliEnrico Bertossi e

R o b e rto Cosolini. 

“ F e rmo restando l’impianto complessivo di Start Cup

– spiega Nassimbeni – questa

edizione mira a consolidare

alcune collaborazioni in atto

fra Università e alcuni part n e r

locali, come Agemont,

C o n f a rtigianato, Assindustria e

C o l d i retti. Sarà inoltre posto

l’accento sui rapporti intern a-

zionali, in part i c o l a re con la

Serbia (l’anno scorso un pro-

getto è stato presentato in

f o rma congiunta fra giovani

dell’ateneo udinese e di quello

di Novi Sad) e sarà istituito un

p remio (5mila euro stanziati

d a l l ’ a s s e s s o re Enrico Bert o s s i )

per la valorizzazione dei beni culturali del territorio. 

Nel frattempo le iscrizioni si sono appena concluse

(la scadenza è stata fissata al 4 maggio). Seguendo

una tradizione ormai consolidata, nelle prossime set-

timane si svolgeranno i corsi di formazione per gli

aspiranti imprenditori. Poi, nel mese di luglio, sarà la

volta della Notte degli Angeli, ovvero della semifinale

di Start Cup Udine che sceglierà gli otto semifinalisti

e che quest’anno si terrà a Pordenone. I gruppi vinci-

tori avranno poi qualche mese di tempo per perf e z i o-

Ai nastri di partenza Start Cup Udine 2006, la business plan

competition che ha visto trionfare l’ateneo friulano nelle passate

edizioni. Quest’anno riflettori puntati anche sulla finalissima

nazionale, in programma il 4 dicembre

Premio nazionale dell’innovazione:
Udine gioca in casa

I numeri di Start Cup (2003-2005)

3 2 3 P ro g e t t i
8 8 2 P a rt e c i p a n t i
7 2 8 P a rtecipanti provenienti dal mondo accademico
2 0 5 P a rtecipanti pro v e n i e n t i

dal sistema delle imprese (nel 2004 e 2005)
6 7 G ruppi misti università-impre s a
3 9 G ruppi internazionali (nel solo 2005)

Vi n c i t o re Pni nelle prime 2 edizioni nazionali
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n a re la loro idea. Entro la fine di ottobre, infatti, il

comitato scientifico effettuerà un’ulteriore selezione:

da otto i gruppi rimarranno tre. Saranno loro a fro n-

t e g g i a re gli aspiranti imprenditori provenienti que-

st’anno da altri 16 atenei sparsi su tutto il terr i t o r i o

i t a l i a n o .

Il concorso si articola in due tappe: una locale e la

grande finale nazionale. La prima tappa, che si con-

cluderà a metà ottobre, proclamerà il vincitore di

S t a rt Cup Udine, cui spetterà un premio di 15 mila

e u ro, mentre al secondo e terzo posto verranno asse-

gnati rispettivamente 10mila e 5mila euro. La tappa

nazionale vedrà sfidarsi i tre finalisti di tutte le univer-

sità che hanno preso parte alla competizione ed

assegnerà premi del valore di 60mila, 30mila e 20mila

e u ro ai primi tre classificati.

Tutte le informazioni sul premio sono a disposizione

su internet all’indirizzo http://www. u n i u d . i t / s t a rtcup o

alla segreteria di Start Cup che è a Udine in vicolo

Florio 4 (0432 556323 o startcup@uniud.it). z

IL GRUPPO SMART CLOT RITIRA IL 3° PREMIO ALLA FINALE DEL PREMIO

D E L L’ I N N O VAZIONE LO SCORSO DICEMBRE A PA D O VA .
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C’è anche quello dell’Università di Udine fra i 12 pro-

getti finanziati dal ministero dell’Università e della

R i c e rca per la creazione e il potenziamento di

Industrial liaison office (Ilo), ovvero di uffici di trasferi-

mento delle conoscenze dalle università alle aziende.

L’obiettivo è quello di avere stru t t u re di riferimento per

a p r i re concrete forme di collaborazione fra il sistema

pubblico della ricerca e il sistema industriale.

L’Università di Udine, in part i c o l a re, parteciperà al pro-

getto Unisco (University-industry community- comuni-

tà inter- e intra-universitaria) per la trasform a z i o n e

della conoscenza scientifica in competenza di impre-

sa. Il costo del progetto è di 800 mila euro, ed è stato

cofinanziato per 524.300 euro. Capofila di Unisco è

l’Ateneo del Sannio (Benevento), partner sono l’ateneo

di Udine, la Scuola superiore di studi avanzati (Sissa)

di Trieste e la Seconda università di Napoli (Casert a ) .

Compito dell’ufficio sarà quelli di re a l i z z a re un punto di

riferimento stabile per raff o rz a re i rapporti con il tessu-

to economico e produttivo locale, in part i c o l a re con le

piccole e medie imprese (Pmi), al fine di diff o n d e re i

p rogrammi e i risultati di ricerca delle università, e di

p ro m u o v e re idonee forme di cooperazione con il tes-

suto imprenditoriale. Un’attività che andrà ad incre-

m e n t a re quella portata avanti dall’ufficio di trasferi-

mento tecnologico, attivo già da qualche anno alla

r i p a rtizione ricerca dell’ateneo.

P revisti dalla Piano triennale di

sviluppo del sistema universita-

rio 2004-2006, i progetti Ilo pre-

sentati sono stati 18, dei quali

12 valutati positivamente e

quindi ammessi al cofinanzia-

mento. A essi fanno capo 12

università capofila e 30 atenei

p a rt n e r. Cinque i principali risul-

tati attesi: la creazione di una

i n f r a s t ruttura avanzata comune

per mappare competenze e

g e s t i re informazioni, la condivi-

sione di tecniche di best practi-

ces tra personale interno e

operatori esterni, l’avvio di almeno 40 team congiunti

u n i v e r s i t à - i m p rese, composti da ricercatori, studenti,

tecnici delle imprese, neo e piccoli imprenditori e tiro-

cinanti; la formulazione di almeno 40 “output universi-

t à - i m p rese” realizzati dai team, come, ad esempio,

contratti di ricerca, business plan per spin off, pro g e t t i

f o rmativi, il coinvolgimento di almeno 100 Pmi in ini-

ziative di promozione e valorizzazione della ricerca. z

Il ministero finanzia il progetto realizzato con Sissa, Seconda

Università di Napoli e l’Ateneo del Sannio. Sarà un punto 

di riferimento per il trasferimento della ricerca alle imprese.

Università chiama impresa
Con l’industrial liaison office
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“Scegliete il corso di laurea che vi piace di più, cerc a t e

di divert i rvi perché soltanto in questo modo si riesce

d a v v e ro ad essere creativi e ad andare oltre le cono-

scenze già acquisite”. La “ricetta” per iscriversi alla

l a u rea giusta arriva direttamente dal re t t o re Furio

Honsell che, all’inaugurazione della tredicesima edizio-

ne del Salone dello studente, invita i ragazzi a vivere il

momento della scelta universitaria da pro t a g o n i s t i .

“Siete voi le eccellenze di questa università. La forz a

del nostro ateneo sta nell’impegno e nella qualità dei

suoi studenti – ha detto il re t t o re -. Per re n d e re indi-

menticabili gli anni dell’università, dovete essere voi i

p rotagonisti. L’università e i suoi docenti vi aiuteranno

a tro v a re la vostra vocazione”. All’inaugurazione del

salone erano presenti anche Sergio Cecotti, sindaco di

udine, Marzio Strassoldo, presidente della Provincia e

F e rdinando Milano, presidente dell’Erd i s u .

Con oltre tremila studenti, più di 100 insegnanti e 49

scuole del Friuli Venezia Giulia e del Veneto orientale,

l’edizione 2006 del salone dell’orientamento ha avuto

un grande successo. Sono stati ben 3.647 i ragazzi

che non hanno voluto mancare alle presentazioni delle

facoltà. Durante le due giornate del salone sono state

distribuite quasi 5 mila miniguide dei corsi di laurea e

o l t re un migliaio di guide a i programmi. Oltre la metà

degli studenti sono arrivati dalla provincia di Udine, il

15,7% da quella di Pord e n o n e ,

il 5,4% da quella di Treviso, il

3,4% da Belluno e, a diff e re n z a

dell’anno scorso, sono arr i v a t i

anche ragazzi dalla provincia di

Gorizia (3,3%), da quella di

Venezia (1,5%) e da quella di

Trieste (1,1%). 

Una folla di ragazzi ha part e c i-

pato alla giornata inaugurale,

dimostrando, molto intere s s e

per le presentazioni dei diversi

corsi di laurea. “Il salone non è

un semplice elenco di corsi e

facoltà – hanno sottolineato

Marisa Michelini, delegata del

re t t o re per l'Orientamento e il tutorato e Robert o

Pinton, delegato del re t t o re per i servizi di orientamen-

to agli studenti secondari – ma una concreta opport u-

nità di capire cosa significa acquisire determ i n a t e

competenze e scegliere quelle più adatte per il lavoro

che si desidera intrapre n d e re”. Ma cosa chiedono i

ragazzi? Le domande più frequenti riguardano le diff e-

renze sul piano lavorativo fra i diversi corsi di laurea, la

possibilità di fare esami all’estero, le materie su cui

v e rte l’esame di ammissione nei corsi dove è pre v i s t o ,

Folla di giovani al tradizionale appuntamento con le scuole. 

Il consiglio del rettore: “Scegliete ciò che vi piace e divertitevi 

per essere creativi”

Salone dell’orientamento:
faccia a faccia con il futuro
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la possibilità di re a l i z z a re stage. C’è poi chi chiede se

la frequenza delle lezioni è obbligatoria o se le aule

sono accessibili anche alle persone con disabilità

m o t o r i a .

Al Salone è stato possibile incontrare docenti, orienta-

tori e studenti, cui saranno sottoposti anche i quesiti

p rodotti nel forum attivato in Internet con i ragazzi

delle scuole. Negli spazi del Centro servizi inform a t i c i

e telematici e del Centro linguistico e audiovisivi d’ate-

neo, gli studenti hanno simulato le prove di inglese e

di informatica comuni a tutti i corsi di laurea dell’uni-

versità, hanno verificato come ci si iscrive alle prove di

ammissione ai corsi di laurea a numero chiuso tramite

immatricolazione on line, hanno avuto la possibilità di

n a v i g a re in Internet con connessione Wi-Fi e di speri-

m e n t a re i servizi messi in rete dall’ateneo di Udine. 

Accanto alla presentazione delle 10 facoltà, dei 43

corsi di laurea triennale e 46 di laurea specialistica,

erano presenti gli stand delle associazioni studente-

sche, dei servizi territoriali attivi nell’ambito dell’orien-

tamento, di Start Cup e Technoseed, di Cittàteneo,

della Regione, del Comune e della Provincia di Udine,

del Css teatro stabile di innovazione del Friuli Ve n e z i a

Giulia. z

3 6

P resenze complessive alle pre s e n t a z i o n i

1 4 8 A g r a r i a
1 5 0 B i o t e c n o l o g i e
5 9 6 M e d i c i n a
2 7 0 Pofessioni sanitarie
2 1 3 F o rm a z i o n e
3 2 0 L i n g u e
2 8 0 L e t t e re
5 5 0 E c o n o m i a
4 7 0 I n g e g n e r i a
3 5 0 G i u r i s p ru d e n z a
1 1 5 Ve t e r i n a r i a
1 8 5 S c i e n z e

P rovenienza per provincia degli studenti
p a rt e c i p a n t i



G A LASSIA UNIVERSITÀ / testatina di sottosezione
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Da mercoledì 10 a domenica 14 maggio Udine ospite-

rà per la seconda volta “Identità e diff e renze al tempo

dei conflitti”, una manifestazione, organizzata dall’as-

sociazione vicino/lontano, che si articola in una serie

di eventi incentrati sul confronto tra culture diverse, e

in primo luogo fra Oriente e Occidente, così come su

temi d’attualità che spaziano dalla politica all’econo-

mia, dalla religione alla lingua. La domanda che si

pongono in molti – e non solo gli organizzatori i quali,

m e n t re questo articolo va in stampa, sono naturalmen-

te impegnati a limare gli ultimi particolari del pro g r a m-

ma – è se sarà possibile ripetere l’exploit dell’anno

scorso, quando Udine sembrò diventare per alcuni

g i o rni una piccola capitale della cultura.

L’inaugurazione avrà luogo giovedì 11 maggio nel

t a rdo pomeriggio nella Chiesa di S. Francesco, e sarà

subito seguita dal primo degli incontri a più voci, inti-

tolato ‘In bilico tra dentro e fuori: inclusione ed esclu-

sione in un mondo globalizzato’ e al quale part e c i p a-

ranno Aldo Rovatti, Alessandro Dal Lago, e il filosofo

Peter Sloterdijk. Nei giorni successivi si discuterà inve-

ce dei problemi legati all’approvvigionamento idrico in

diverse parti del mondo con Frederick Mario Fales,

E t t o re Mo e Hama Arba Diallo, che è il segretario ese-

cutivo della Convenzione sulla desertificazione delle

Nazioni Unite (‘Le guerre dell’acqua’); dei più re c e n t i

sviluppi della politica americana

con Massimo Teodori, Salvatore

Veca e il fotografo Dennis

Stock (‘L’America si è persa?’);

dei complessi rapporti fra lin-

gue, culture e ricerche geneti-

che con Roberto Gusmani, lo

s c r i t t o re bosniaco Boži d a r

S t a n išić e lo studioso america-

no Steve Olson (‘Lingua, geni,

identità’); della competizione

economica fra Oriente e

Occidente con Romeo Orlandi

(’Uomini e PIL. Cindia e gli altri:

quanto cosa sfidare economi-

camente l’Occidente?’), e delle

questioni che pone al mondo d’oggi il multiculturali-

smo con Alberto Burgio, Gian Paolo Gri e l’antro p o l o-

go Jean-Loup Amselle (‘C’è un tribunale delle cultu-

re?’). Sempre nella chiesa di S. Francesco si avranno

però anche alcuni ‘assoli’, vale a dire incontri indivi-

duali con studiosi di fama mondiale e ben noti anche

in Italia: si potranno ascoltare così il sociologo

Zygmunt Bauman, l’economista Jeremy Rifkin e la filo-

sofa Gayatri Chakravotry Spivak. Altri dibattiti si svol-

geranno poi anche in altri luoghi quali il Te a t ro S.

Pa rte la seconda edizione di “Identità e differenze al tempo 

dei conflitti”, la manifestazione organizzata dall’associazione

v i c i n o / l o n t a n o. Da quest’anno aumenta il coinvolgimento

dell’Università di Udine.

Oriente e Occidente
a confronto
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G i o rgio e il Mercato del pesce, dove per esempio

G i a n g i o rgio Pasqualotto ha fissato tre appuntamenti in

cui si parlerà di induismo, taoismo e buddhismo, men-

t re due mostre fotografiche e vari spettacoli teatrali

faranno da contorno agli ulteriori incontri previsti un

po’ dappertutto in città.

O l t re alla nuova sezione ‘Fuorirotta’, che propone a

sua volta vari appuntamenti dedicati al tema del viag-

gio come fonte di conoscenza e di scoperta, un altro

momento clou della manifestazione sarà l’assegnazio-

ne del ‘Premio letterarario internazionale Ti z i a n o

Te rzani’. Dopo che l’anno scorso il vincitore era risulta-

to l’etnologo francese François Bizot, chi pre m i e r à

quest’anno la giuria presieduta da Angela Te rz a n i ?

Come si ricava da questa fin troppo schematica – e in

ogni caso incompleta – presentazione, il programma si

annuncia quanto mai ricco. Rispetto all’edizione dello

scorso anno è aumentato anche il coinvolgimento a

vario titolo di docenti dell’Università di Udine: una

conseguenza, questa, di una più stretta collaborazione

tra l’associazione vicino/lontano e l’università fort e-

mente voluta da entrambe le parti, e sancita re c e n t e-

mente dalla firma di un’apposita convenzione. Non

resta che augurarsi che tutta la comunità universitaria

– a cominciare dagli studenti – partecipi alla manife-

stazione e ne tragga spunti di riflessione e - perc h é

no? - occasioni di divertimento. < Giorgio Ziffer

B I Z O T: ANGELA TERZANI CONSEGNA IL PREMIO TERZANI

AL VINCITORE DELL'EDIZIONE 2005, L'ETNOLOGO FRANCESE FRANCOIS BIZOT,

AUTORE DE "IL CANCELLO " .

SAN FRANCESCO: LA CHIESA DI SAN FRANCESCO, 

SEDE DEI DIBATTITI ORGANIZZATI DA VICINO/LO N TA N O.
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Nuove aule
allo Stella Matutina  

Primi passi verso la realizzazione
del campus dell’Ateneo di Udine a
Gorizia. Sono stati inaugurati i nuovi
locali per la didattica ricavati nel
complesso del centro culturale Stella
Matutina di via Nizza 36 a Gorizia,
gestito dalla Compagnia di Gesù:
cinque nuove aule (per un totale di
quasi 300 posti), di cui una attrezza-
ta come laboratorio teatrale, e tre
studi per docenti, che consentiranno
al polo isontino dell’Università friula-
na di dare una prima importante
risposta alla carenza di spazi e ai
problemi logistici che ne conseguo-
no. «Il campus sta mettendo radici –
ha detto il prorettore, Malia A m a l i a
D’Aronco. Questo è il primo passo
ed è un passo significativo: a
Gorizia potremo costruire il nostro
futuro, che è degli uomini formati e
completi». Nicolò Fornasir, presiden-
te del consorzio per lo sviluppo del
polo universitario di Gorizia, che ha
curato la “regia” del percorso che
porterà alla formazione del campus
goriziano dell’Ateneo di Udine, ha
espresso la sua soddisfazione per la
riuscita dell’iniziativa, che costituisce
una prima tappa verso la futura rea-
lizzazione di una “cittadella universi-
taria” nel centro urbano di Gorizia,
espressione concreta della vocazio-
ne universitaria del capoluogo isonti-
no. A questo primo tassello se ne
aggiungeranno presto degli altri,
come ha ricordato il direttore del
centro polifunzionale goriziano
Mauro Pascolini. «Entro settembre
acquisiremo 15 aule da 25 posti cia-

scuna all’ex Fermi, da cui ricavere-
mo 8 locali per la didattica e 3 studi
per docenti. Sempre a settembre
potremo contare anche sull’audito-
rium da 270 posti e su un’aula da 60
posti circa all’Iti Galilei». I tempi
sono stati confermati dall’assessore
provinciale Luciano Migliorini. Il
Comune, per parte sua, come hanno
assicurato il sindaco Vi t t o r i o
Brancati e l’assessore Claudio
Cressati, entro fine anno concluderà
i lavori a Casa Lenassi (destinata al
nuovo dipartimento di Scienze della
Comunicazione) e entro il primo
semestre del 2006 metterà in cantie-
re le opere al complesso di Santa
Chiara, che sarà sede del Dams. 
Nel centro culturale Stella Matutina
sono state ricavate al primo piano
quattro aule per la didattica da 50,
60, 75 e 82 posti e uno spazio (con
capienza di 15 posti) attrezzato con
moquette sul pavimento e luci di
scena che, come spiega il direttore
del Centro polifunzionale goriziano
Mauro Pascolini, «sarà adibito a
laboratorio teatrale per il corso di
laurea in Discipline delle arti, della
musica e dello spettacolo». Inoltre,
nel complesso edilizio sono stati
attrezzati anche tre studi per i
docenti del polo isontino dell’Ateneo
di Udine. I locali sono stati concessi
in affitto dalla Compagnia di Gesù.
L’operazione è stata resa possibile
dal contributo finanziario del
Consorzio per lo sviluppo del polo
universitario goriziano (che coprirà
anche gli oneri di locazione) e dal
fondamentale sostegno della
Camera di commercio di Gorizia,
rappresentata ieri dal presidente.

Emilio Sgarlata. Come ha ricordato il
presidente del Consorzio Nicolò
F o r n a s i r, «attraverso un congruo
impiego delle risorse del Fondo
Gorizia, la Cciaa di Gorizia ha reso
possibili gli investimenti per il com-
pleto e funzionale arredo dei locali».
L’Università di Udine, poi, ha contri-
buito con risorse proprie all’allesti-
mento e all’adeguamento funzionale
dei locali e alcuni lavori sono stati
svolti anche dai padri gesuiti, rap-
presentati ieri da padre Luigi Della
Vecchia, che nell’esprimere la sua
«gioia di ospitare i corsi
dell’Università di Udine» ha annun-
ciato che «il mio sogno è di riuscire
a creare a breve allo Stella Matutina
anche degli spazi di studio per gli
universitari». All’inaugurazione delle
aule dello Stella Matutina sono inter-
venuti anche il presidente della
Fondazione Carigo Franco Obizzi e
la presidente del corso di laurea in
Relazioni Pubbliche Maddalena Del
Bianco. 

( LAVORI IN CORSO )
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I segreti dei film “cult”
al Dams

Un lungo viaggio in compagnia del
Dams dell’Ateneo friulano, alla
(ri)scoperta dei film cult che hanno
fatto sognare generazioni di appas-
sionati della Settima arte, dall’inizio
del Novecento ai giorni nostri. Da
“Ombre rosse” di John Ford a
“Roma città aperta” di Roberto
Rossellini, dai capolavori del muto a
“Sin city”, firmato dalla premiata
coppia Rodriguez e Miller nel 2005,
è un “tuffo” da lasciare senza fiato
quello che viene proposto nei
“venerdì per cinefili” organizzati dal
corso di laurea in Discipline delle
arti, della musica e dello spettacolo
– sezioni Cinema e Spettacolo – del
polo goriziano dell’Università di
Udine. Un’immersione nella storia
della cinematografia mondiale che
da marzo scorso è aperta a tutti:
non solo ai corsisti che quelle pelli-
cole di culto devono conoscerle
come le loro tasche, ma anche agli
appassionati di cinema che, grazie
alle proiezioni del Dams, potranno
sognare in bianco e nero o in multi-
color i sogni già sognati da centinaia
di migliaia di spettatori e ripercorre-
re, nelle sue tappe essenziali, la sto-
ria della settima arte. Off r e n d o
anche alla cittadinanza la visione
delle pellicole pensate per formare
gli studenti, l’Ateneo di Udine ha
inteso proseguire così nella strada
già tracciata di un rapporto fecondo
e vivace con il territorio di cui è
e s p r e s s i o n e .
Sugli schermi della sede Dams di
piazza Vittoria, nella Sala Bianca e

1922, di Abel Gance).
Nei venerdì per cinefili del Dams le
proiezioni vengono offerte in tre orari
diversi: dalle 13 alle 15 e dalle 15
alle 17 al Cinema Vittoria e dalle 17
alle 19 nell’Aula bianca del Palazzo
del cinema. A dare un valore aggiun-
to alla visione delle pellicole, l’intro-
duzione critica ad ogni film, che
viene curata dai dottorandi di cine-
ma del corso di laurea in Discipline
delle arti, della musica e dello spet-
tacolo dell’Università di Udine a
Gorizia. Il calendario completo degli
appuntamenti è disponibile nella
mediateca Dams del Palazzo del
cinema di piazza Vittoria.        
< Camilla De Mori

al Cinema Vittoria, ogni venerdì fino
a maggio (in tre fasce di program-
mazione) gli spettatori potranno ini-
ziare il loro affascinante viaggio
cinematografico, attraverso pellicole
memorabili, che vanno dal 1910 al
2005. Nel ricco calendario di “pezzi
da novanta” selezionati dallo staff
del corso di laurea isontino per gli
studenti che frequentano i corsi di
Storia e critica del cinema e di
Storia del cinema muto, accanto a
titoli di sicuro richiamo, che rappre-
sentano i capisaldi della cinemato-
grafia internazionale - come “Ombre
rosse” (1939) di John Ford, “Quarto
potere” (1941) di Orson Welles, “A
bout de souffle” (1960) di Jean-Luc
Godard e il recentissimo “Sin City”
(2005) di Robert Rodriguez e Frank
Miller – i cinefili militanti potranno
ritrovare anche pellicole che hanno
dato un’identità al mondo di celluloi-
de in biancorossoverde, dal celeber-
rimo affresco a tinte forti di “Roma
città aperta” (1945) firmato da
Roberto Rossellini al delicatissimo
“Ladri di biciclette” (1948) girato con
la consueta maestria da Vittorio De
Sica. Ma non finisce qui. Perché al
Palazzo del cinema del Dams, nelle
proiezioni del venerdì organizzate
dal corso di laurea isontino
dell’Università di Udine, gli appas-
sionati della settima arte hanno già
avuto l’occasione per ammirare
autentiche perle del cinema muto
nazionale come “Il fuoco” (1915) di
Giovanni Pastrone,  ma anche ame-
ricano (“The Cheat”, 1915, di Cecil
B. De Mille; “The Immigrant”, 1917,
di Charles Chaplin; “Broken
Blossoms”, 1919, di David W.
G r i ffith) ed europeo (“La Roue”,
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900Civile adattato 
per il piccolo schermo

Autori in erba per una collana di dvd
d i ffusa a livello nazionale: anche
questo sono gli allievi del corso di
laurea specialistica in Linguaggi e
tecnologie multimediali, guidati dal
regista, Marco Rossitti, docente di
cinematografia documentaria e spe-
rimentale e punto di riferimento per i
rapporti tra il mondo accademico e
l’allettante professionismo cinemato-
grafico e televisivo.
Una decina di allievi tra i più propo-
sitivi del corso si sono messi in
gioco, decisi a sperimentarsi in un
progetto ambizioso: riprodurre in fil-
mati i sei spettacoli teatrali di
“900Civile”, una rassegna organizza-
ta dall’Associazione provinciale per
la prosa di Pordenone e dal Te a t r o
club di Udine alla fine del 2005 in
alcuni teatri della regione e al
Deposito Giordani, il “palcoscenico”
giovane a due passi dalla sede por-
denonese dell’Università di Udine.
Gli adattamenti per il piccolo scher-
mo dei sei spettacoli, tutti con regia
televisiva di Rossitti, autore di docu-
mentari di arte, cinema e musica per
numerose reti televisive italiane e
straniere e canali tematici satellitari,
sono stati “stampati” in 180mila dvd
della collana “Teatro Incivile”, curata
dal critico teatrale Rossella Battisti e
dall’attore-autore Mario Perrotta, e
distribuiti in tutte le edicole d’Italia
dall’editrice multimediale del quoti-
diano “L’Unità”. L’esperienza è unica
in Italia e l’entusiasmo degli studen-
ti, verso uno dei loro primi approcci
sul campo, è alle stelle. Merito

anche dei protagonisti della collana,
figure di punta del teatro italiano
contemporaneo. “Fabbrica” di e con
Ascanio Celestini, “Italiani cìncali!” di
Mario Perrotta e Nicola Bonazzi,
interpretato da Mario Perrotta,
“mPalermu”, scritto e diretto da
Emma Dante, “maggio ’43” di e con
Davide Enia e “Nati in casa” di e con
Giuliana Musso, con la regia di
Massimo Somaglino. 
Eleonora Gallina, classe 1982, ter-
minati gli studi vorrebbe approfondi-
re l’universo dei videoclip e degli
spot pubblicitari; per i dvd di “Te a t r o
Incivile” è assistente alla regia, il
braccio destro del “prof.”: “Durante
le prove delle diverse compagnie
prendevo appunti sui principali movi-
menti degli attori e nelle serate degli
spettacoli comunicavo via microfono
con il regista e con i cineoperatori,
informando questi ultimi sul tipo di
inquadrature e movimenti di macchi-
na da effettuare. Ho conosciuto gli
attori e mi sono resa conto di che
cosa vuol dire fare una regia televi-
siva”. Il venticinquenne Guglielmo
Busanel è il fonico del team. Pur
non essendo alle prime armi, dichia-
ra che “è stata un’esperienza utile
per comprendere a fondo il teatro,
un’opportunità di lavorare con dei
grandi professionisti”. Busanel si è
occupato della ripresa del suono, del
posizionamento dei microfoni e della
postproduzione audio. Dopo l’espe-
rienza di “Sounday” (la trasmissione
in sei puntate per Rai3 realizzata da
Rossitti con i ragazzi della triennale
in Scienze e tecnologie multimedia-
li), Marco Mistretta questa volta è
nelle vesti di operatore di ripresa.
“ E ’ stato molto importante poter uti-

lizzare tecnologie all’avanguardia e
prendere parte ad un’occasione pro-
fessionalizzante, che le università
solitamente non offrono”. Barbara
Del Col, a soli 26 anni, si è occupata
del montaggio digitale di tutti sei i
dvd. Dice di essere “soddisfatta per
la scelta formativa intrapresa dato
che non è unidirezionale, ma con-
sente più sbocchi”, tra i quali la foto-
grafia. Andrea Bellinetti ha 24 anni e
i dvd del teatro “forte e vero”, come
è stato definito dalla critica autorevo-
le, sono stati la sua prima esperien-
za lavorativa. “Ho rivestito il ruolo di
assistente di studio - racconta - A
volte mi trovavo in regia, altre accan-
to al direttore della fotografia per
appuntare sul copione tutti i cambia-
menti di luce. Mi sono reso conto
dell’importanza dei diversi ruoli pro-
f e s s i o n a l i ” .
Sei dvd e un doppio lavoro sulla
memoria: quello compiuto dagli arti-
sti, che ricompongono e ripropongo-
no alcuni momenti del nostro passa-
to, e quello da poco portato a termi-
ne della troupe universitaria, che ha
fissato sul nastro magnetico sei
eventi teatrali che entreranno nelle
case di molti italiani. 
< Sara Carnelos
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Asiu, ingegneri
fra studio e tempo libero

Con l’acronimo Asiu viene identifica-
ta l’Associazione degli studenti di
ingegneria dell’università degli studi
di Udine. Le origini risalgono ai primi
anni Novanta, poi, i membri del
gruppo fondatore giunti alla laurea e
perso il contatto con l’ateneo, non
hanno più continuato l’attività asso-
ciativa, facendo perdere il riconosci-
mento dagli organi accademici. Con
il ricambio generazionale, pur non
essendo ufficialmente riconosciuta,
l’associazione ha coinvolto un ampio
numero di studenti del vecchio ordi-
namento che hanno trovato un punto
di riferimento e aggregazione nei
momenti di studio e in quelli più
spensierati. Nel 2004 l’associazione
su iniziativa del presidente Enrico
M i o r, assieme al vice Antonio Picco,
rientrava ufficialmente nella vita uni-
versitaria con delibera dei vertici
dell’Università. L’associazione preva-
lentemente è composta da studenti
del vecchio ordinamento: è apartiti-
ca, aconfessionale e senza fini di
lucro ed ha sede presso la facoltà di
ingegneria al polo dei Rizzi. Gli
iscritti sono circa una quarantina tra
soci ordinari e non, comprensiva
anche di chi iscritto in qualità di stu-
dente ha mantenuto il sodalizio dopo
la laurea. Le attività svolte dall’asso-
ciazione vanno da finalità
ricreative,culturali e di carattere
sportivo. Di particolare interesse vi è
stata la partecipazione a fiere che si
sono svolte fuori regione. Nel mese
di novembre è stata organizzata la
visita al salone del motociclo Eicma

C a rta d’identità 

Nome: 
ASIU (Associazione Studenti
Ingegneria Udine)
Data di nascita 
2 0 0 4
Chi può aderire
Studenti e laureati in Ingegneria
S e d e
c/o presidenza
facoltà Scienze Ingegneria 
Università di Udine, 
via delle Scienze 208 
Per informazioni 
a s i u i n g @ y a h o o . i t

2005 tenutasi al nuovo quartiere fie-
ristico di Milano molto interessante
perché ha permesso oltre alla visio-
ne di particolari e nuovi modelli
motociclistici presentati di cogliere le
particolari soluzioni architettoniche e
funzionali dell’impianto appena rea-
lizzato. È poi seguita, nel mese di
dicembre, la partecipazione al
Motorshow di Bologna dove si sono
potute ammirare oltre alle vetture di
serie anche le vetture della passata
stagione del campionato di Formula
uno nonché le competizioni che si
svolgevano nello spazio esterno. Per
quanto riguarda le attività sportive
molti associati hanno partecipato ad
escursioni cicloturistiche nelle zona
dei Colli orientali nel periodo estivo
mentre durante l’inverno alcuni asso-
ciati con la passione dello sci hanno
trascorso spensierate e salutari gior-
nate in montagna. L’ a s s o c i a z i o n e
sostiene e promuove vari momenti
conviviali all’insegna della cultura
friulana quali i “Venerdì Asiu“ con
degustazioni presso le tipiche osterie
del centro udinese oltre alle consue-
te cene sociali di Pasqua e Natale.
< Enrico Mior
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Ado Furlan, 
una (ri)scoperta

Tra le iniziative promosse dal diparti-
mento di Storia e tutela dei beni cul-
turali si segnala la recente pubblica-
zione del volume Ado Furlan nella
scultura italiana del Novecento,
curato da Flavio Fergonzi, docente
di Storia dell’arte contemporanea e
Caterina Furlan, preside della facoltà
di Lettere e filosofia, con la collabo-
razione di Massimo De Sabbata. Il
testo, edito da Forum, accoglie gli
atti del convegno di studio svolto a
Pordenone nel dicembre 2004 e
dedicato allo scultore Ado Furlan
(1905-1971), a celebrare la ricorren-
za del centenario della nascita. In
quell’occasione, un nutrito gruppo di
studiosi era stato chiamato dai cura-
tori a confrontarsi e a portare il pro-
prio contributo alla ricostruzione criti-
ca della figura e dell’opera dell’arti-
sta pordenonese, che attendeva
ancora un’adeguata rivalutazione in
ambito storiografico. Lo scopo era
quello di approfondire la conoscenza
della complessa vicenda artistica
dello scultore in rapporto con quan-
to, all’epoca, avveniva a livello locale
e nazionale. Si trattava, in altre paro-
le, di collocare l’attività di Furlan
nella sua corretta dimensione storica
ricostruendo la sua personalità, frut-
to di una formazione compiuta ini-
zialmente all’Accademia di Ve n e z i a
e, successivamente, nei contatti
instaurati con l’ambiente figurativo
romano tra gli anni Trenta e i
Quaranta dove l’artista ebbe modo di
operare. Le sessioni del convegno
hanno permesso di ripercorrere l’o-

racchiusi nel volume stanno a dimo-
strare quanto fruttuosi siano stati
questi stimoli nell’indirizzare ed
arricchire la prospettiva di una ricer-
ca condotta con competenza e
serietà d’intenti. Il volume costituisce
un modello metodologico valido per
a ffrontare lo studio di un passato
che, nella sua infinita complessità,
richiede ponderazione, volontà di
approfondimento critico e continuo
confronto con l’intreccio spesso ine-
stricabile di variabili culturali, sociali
e politiche.

perato artistico dello scultore, valu-
tando le esperienze di studio, i rap-
porti di lavoro e di amicizia, gli suoi
interessi culturali. I contributi hanno
inoltre offerto uno spaccato significa-
tivo dei dibattiti critici dell’epoca, del-
l’accesso alle fonti visive, dei rap-
porti degli artisti con le istituzioni e il
potere da esse rappresentato, non-
ché con i sistemi di promozione arti-
stica, la committenza pubblica e il
mercato privato. La problematicità e
la ricchezza di spunti e di riferimenti
che emergono dai ventisei saggi

F LAVIO FERGONZI, CATERINA FURLAN (A CURA DI)

“ADO FURLAN 

N E L LA SCULTURA ITALIANA DEL NOVECENTO” 

PAGG. 495, FORUM, UDINE 

DICEMBRE 2005
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Laurea a Padoa Schioppa
imprenditore d’Europa

« L’interesse pubblico non è quello di
un’entità astratta, ma degli individui in
quanto esseri sociali. Non di chi in quel
momento ha una funzione pubblica».
Parola di Tommaso Padoa-Schioppa,
uno degli artefici teorici e pratici
dell’Euro, membro del comitato esecuti-
vo della Banca centrale europea dal
1998 al 2005, laureato ad honorem in
Banca e finanza dall’Ateneo di Udine,
perché «ha saputo coniugare – spiega
la motivazione – senso delle istituzioni,
competenza professionale e metodolo-
gica nel settore economico-finanziario e
passione civile, in una vita coerente-
mente ispirata all’ideale europeo, alla
realizzazione del quale ha dato signifi-
cativi contributi».
Per l’“imprenditore d’Europa”, l’interes-
se pubblico fa sì che «la competizione
non sia guerra, ma gara. Ed è ciò che
costantemente osserviamo, comprese
le dolorose vicende giudiziare o di rot-
tura di codici etici che vediamo spesso
nel nostro Paese e in altri». È stata

invece «una nozione di bene inteso
interesse pubblico nazionale – ha detto
Padoa-Schioppa nella cerimonia in
Castello – quella che alla fine ha rimos-
so gli ostacoli intellettuali e in parte
politici, spingendo gli Stati ad accettare
la moneta unica».

Errata corrige

Per un erro re di trascrizione, sul numero

16 di RES, a pagina 5, nell’articolo della

sezione Primo piano “Valutazione della

r i c e rca, Ateneo di Udine promosso a

pieni voti”, l’Area delle Scienze economi-

che e statistiche è collocata erro n e a-

mente alla posizione 11° su 16. La collo-

cazione esatta, invece è 16° su 31. In

q u e s t ’ a rea sono compresi i raggru p p a-

menti scientifico disciplinari dell’econo-

mia, della storia economica, delle scien-

ze aziendali, della statistica e della mate-

matica per l’economia e le scienze

attuariali e finanziarie. Si ringrazia il pre s i-

de Gian Nereo Mazzocco e tutta la

facoltà di Economia per la tempestiva

s e g n a l a z i o n e .

5 x mille ai giovani

Da quest’anno ogni cittadino potrà
dare il proprio sostegno all’università di
Udine. La finanziaria 2006, infatti, pre-
vede che tutti i contribuenti possano
destinare anche alle università, attra-
verso le prossime dichiarazioni dei
redditi, i ricavati del 5 per mille dell’im-
posta sulle persone fisiche. L’ u n i v e r s i t à
di Udine, ha deciso che tutti gli even-
tuali contributi saranno destinati inte-
gralmente ed esclusivamente a favore
dei servizi per gli studenti e, in partico-
lare, per potenziare ulteriormente le
infrastrutture di laboratorio e i servizi
b i b l i o t e c a r i .
Il 5 per mille non è una tassa in più. Si
tratta solo di destinare alla tua
Università una parte delle tasse che
già si pagano e a cui lo Stato ha deci-
so di rinunciare per sostenere anche
l’attività delle università. Il meccanismo
del 5 per mille ricalca quello dell’8 per
mille, ma non lo sostituisce, quindi non
sottrae fondi alle confessioni religiose.
Come fare per destinare il 5 per mille
all’Università di Udine? I modelli per la
dichiarazione dei redditi contengono
uno spazio dedicato al 5 per mille. Se
vuoi destinare la quota all’Università di
Udine devi indicare il codice fiscale
dell’ateneo (80014550307) e firmare
nel riquadro dei modelli di dichiarazio-
ne dei redditi in alto a destra, dove c’è
scritto “Finanziamento della ricerca
scientifica e dell’Università”. Nella
scheda per la scelta della destinazione
del 5 per mille dell’Irpef il contribuente
può indicare una sola destinazione tra
le quattro aree previste: università e
ricerca, no profit, ricerca sanitaria, ini-
ziative sociali comunali.
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Agenda
Maggio e giugno 
all’università 

5 maggio, Udine

Sala Tomadini, ore 9

Il controllo di costituzionalità 

sulle leggi regionali: 

Italia e Spagna a confro n t o

Convegno internazionale 

Info: prof. Laura Montanari, 

dip. Scienze giuridiche 

tel. 0432 249523

laura.montanari@uniud.it

6 maggio, Udine 

Sala Paolino d’Aquileia, ore 9

La prevenzione delle patologie 

correlate al volley: approccio 

integrato clinico e strumentale 

Convegno 

Info: prof. Guglielmo Antonutto, 

dip. Scienze e tecnologie biomediche 

tel. 0432 494334

gantonutto@makek.dstb.uniud.it

6 maggio, Udine 

Cinema Visionario, ore 9.30

Economia e industria cinematografica

del Far East: uno sguardo d’insieme

Convegno

Info: prof. Patrizia Tiberi Vipraio, 

dip. Scienze economiche

tel. 0432 249218

patrizia.tiberi@dse.uniud.it

12 maggio, Udine 

Sala Tomadini, ore 14.30 

Documento elettronico, firma digitale

e nuovo processo civile - Convegno 

Info: prof. Enzo Fogliani, dip. Scienze

giuridiche

tel. 0432 249520 

dsg@dsg.uniud.it

25-26 maggio, Udine 

Castello e Palazzo Antonini, ore 9

Giornate della geografia 2006: 

rischi e territorio nel mondo globale

Convegno 

Info: prof. Franca Battigelli, dip.

Economia, società e territorio 

tel. 0432 558346

franca.battigelli@dest.uniud.it

8 giugno, Udine

Castello, ore 11

Cerimonia di conferimento della  

laurea ad honorem a Benito Zollia 

Info: Centro convegni e accoglienza 

tel. 0432 556348

ceco@amm.uniud.it 

8 giugno, Udine

Palazzo Antonini

Film etnografico 

e documentario sloveno

Convegno

Info: Roberto Dapit, dip. Lingue e

civiltà dell’Europa centro-orientali

tel. 0432 275547

roberto.dapit@uniud.it

23 giugno, Udine

Palazzo Antonini, ore 9

Analisi sperimentale e benchmark di

algoritmi per l’intelligenza artificiale

Workshop 

Info: prof. Andrea Schaerf, 

dip. Ingegneria elettrica, 

gestionale e meccanica

tel. 0432 558280

schaerf@uniud.it

16 maggio, Udine

Castello, ore 11

Cerimonia di conferimento della laure a

ad honorem a Ry s z a rd Kapuscinski

Info: Centro convegni e accoglienza 

tel. 0432 556348

ceco@amm.uniud.it

17-18-19 maggio, Udine-Aquileia 

Palazzo Florio

Storia comparata, antropologia e

impegno civile. Una riflessione su

Carlo Tullio Altan- Convegno 

Info: prof. Gian Paolo Gri, dip.

Economia, società e territorio 

tel. 0432 558335

gianpaolo.gri@dest.uniud.it

18 maggio, Udine 

Aula magna Kolbe, ore 14 

Gli screening in oncologia 

Seminario

Info: prof. Andrea Piga, dip. Ricerche

mediche e morfologiche

tel. 0432 559304

andrea.piga@med.uniud.it

22-23 maggio, Udine 

Policlinico, padiglione Tullio, ore 9

Patologia della placenta 

nella valutazione del danno neonatale

Corso teorico-pratico

Info: prof. Laura Mariuzzi, dip.

Ricerche mediche e morfologiche

tel. 0432 559414

laura.mariuzzi@drmm.uniud.it

23 maggio, Udine

Castello, ore 11

Cerimonia di conferimento della 

laurea ad honorem a Julian Fantino

Info: Centro convegni e accoglienza 

tel. 0432 556348

ceco@amm.uniud.it 
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